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L'esposizione finanziaria 


Il merito essenziale dei documenti finanziari è 


quello della chiarezza e della sincerita nel de- | 


terminare la realta della situazione e questo me- 
rito si riscontra indubbiamente nell'esposizione 
futta dal Ministro del Tesoro on. Luzzatti. 

ll Parlamevto ha dinanzi a sè una constata- 
rione positiva dello stato della finauza e del te- 
soro; un giudizio prudente sull’incremento delle 
entrate, una valutazione esatta suile spese inevi- 
tabili. Questo è molto, per non dir tuito, perchè 
si sa intanto come contenersi, a, 

Il programma immediato del Governo negli ef- 

tti della finanza è cauto e la fermezza dei pro- 
positi enunciati elimina ogni apprensione di pos- 
sibili pericoli per il bilancio, mentre politicame 

la soluzione del maggiore tra i pro- 
ti, quello di migliorare le condizioni 
economiche del Mezzogiorno. ; 

Sui progetti ulteriori sì potrà discutere, poichè 

attuazione è subordit all’aniamento 
telle entrate, quindi ai risultati dell'attivita na- 
ionale. Nè potrebbe essere diversamente. 

Sfroidati della parte che avrebbe potuto com- 
promettere il bilancio senza alcun sensibile be 
netizio per le popolazioni, gl’impezni razionali 
assunti dal Gabinetto Zanardelli vengono sod- 
distatti 

Nov pretendiamo di più, mentre, ci sembra 
che i provvedimenti relativi dl credito ziano pon- 

eruti e rivolli a preparare solidamente il terreno 
por l'avvenire l 

Gi ha quindi recata meraviglia l'appunto mos- 
so dal Giornale d'Italia, che pur conta un nu- 
eleo di valenti scrittori în materia, sui 32m 
lioni del Banco di Napoli, che secondo il vostro 
confratello dopo aver servito nel 1897 a com- 
prare titoli di Stato, creando nuovi biglietti, ora 
servirebbero a comprare buoni fruttiferi del Te- 

ro 0 divisa straniera, facendo emigrare altret- 
tanto oro. 

Gi sembra che l'egregio confratello abbia pre- 

papera degna del primo premio all'Espe 
ei volatili. che rallegrarono per alcuni 
i Villa ese. 


AI Banco di Napoli — così dice il testo dell' espo- 

sizione Luzzatii 

pria, dovrebbi 

biglietti di Stato tuttora circolanti pel compendio di 

quelli emessi per l'operazione dei 45 milioni, ma pas- 

serebbero a suo carico insieme all’ oro custodito 

“Era io, a piena copertura di quei biglietti. Il de- 
i roturrebbe 1 Li 

avvertire che rimarranno il i prov 
liberati per la intera ricostituzione del pa 
Banco. 


Non occorre grande acume per comprendere 
che il ministro proponendo nel suo futuro dis 
gno di legge di trasferire al Bauco i 32 milioni 
di biglietti di Stato, che diverrebbero 32 milioni 
di biglietti di Banca, gli consegna anche intatta 
la riserva d’oro in 32 milioni, la quale, come il 
ministro avverto, resta a garanzia piena dei 
milioni di biglietti. 
I biglietti si vanno estiuguendo e l'oro si va 
ido secondo la legge del 1897, che rimane 


‘oro, che il Banco è fin d'ora autorizzato ad 
010. secondo l'esempio del 
Banco di Sicilia, non ha nulia a che fare od a 
vedere coi 32 milioni d’oro rappresentati dai bi- 
glietti di Stato. ‘anto è vero che nella legge pre- 
ata fin d'ora dall’on. Luzzati, il Banco uti- 
lizzera questa maggiore facoltà d’impieghi in oro 
libero, senza che sia menomamente toccata la ri- 
serva d’oro di 32 milioni, che copre i 32 milioni 
di biglietti di Stato. 
lutto questo è così chiaro e lampante, che di- 
mostra come per la smania di criticare si pos 
sano prendere facilmente delle solenni cantona: 
te, por avendo a collabo Cancellieri 
dello Scacchiere, varii Lords del T' e uno 
Stato Maggiore di aspiranti. 


as 
Politica e Diplomazia 


(Sì Parigi, 10 — Il Miuistro degli esteri, Del- 
cassé, ha offerto iersera un pranzo in onore del- 
l'Ambasciatore russo, principe Ouroussow, il quale 
parie posdomani per Pietroburgo. 

sbona, 10. — Re Carlo fece visita all'Am- 
miraglio inglese a bordo della Good-Hope. L'Am- 
miraglio diede un pranzo in onore del Re. 

Vienna, 10. — Nei circoli diplomatici si rittone 
buena la scelta del Console gen. Miller ad agente ci- 

o, per l'Austria-Ungheria, nel controllo delle riforme 

Macedonia, conoscendo egli perfettamente i Balcani. 
{l Muller pel capo d'anno prenilerà possesso del suo posto. 

(Sì Parigi, 10. — La Pafrie annunzia che 
mons. Rasponi, Segretario della Nunziatura, par- 
ito da Parigi nella scorsa estate non vi ritorne- 
ra più occorrendogli una luuga cura per rimet- 
‘ersi in salute. 

(Sì Belgrado. 10. — E' giunto Boris Sarafoff 
*d è stato ricevuto da circa duecento persone 
che lo hanno acclamato. 

ll Re d'Italia pei rifugiati macedoni 

Sofia 15. — L'agente diplomatico italiano, Marchese 

rancavilla, consegnò al Ministro degli 
Petroff, la somma di L. 10.000 elar- 
Re d’Italia a favore dello povere famiglie dei 
dati macedoni. Il governo bulgaro ha incaricato il 
suo rappresentante a Roma di esprimere a Re Vittorio 
Emanuele III la sua profonda gratitudine. 
Nel Marocco 

Londra, 10. — Lo Standard ha da Tangeri 
che Mohamed Gabbas è stato richiamato dalla 
frontiera francese per succedere a El-Mehedi-el- 
Menhebi come Ministro della guerr: 

(Sì Tangeri. 10. — Molammed-el-Giubbas, 
rappresentante del Sultano nella Commissione 
per la delimitazione della frontiera franco-ma- 
rocchina, è stato nominato provvisoriamente mi- 
nistro della guerra di S. M. Sceriffiana. 


Il viaggio di Re Alfonso a Lisbona. 


Madrid. 10. Il Re Alfonso è partito 

iersera per Lisbona. 

Alla stazione si trovavano a salutarlo i membri 
della Famiglia Reale ed i Ministri. 

Grande foila acclamò vivamente il Sovrano. 

(S) Madrid, 10. — Il Re Alfonso XIII è giun- 
to ed è stato ricevuto alla stazione dal Re Carlo, 
dui Ministri e dalle autorità. 

| due Sovrani si sono abbracciati cordialmente. 
Durante 1 tragitto dalla stazione alla Reggia una 
enorme folla ha acclamato con entusiasmo le Lo- 
ro tà. 

(S) Lisbona, 10. — Il Corteo reale uscito dal- 
la stazione si recò al palazzo di Belen. 

ll Re Alfouso si recò subito a fare visita alla 
Regina Amelia ed alla Regina Madre, Maria Pia, 

Stasera al palazzo de la Ayuda ha avuto luogo 
un pranzo di 200 coperti, al quale hanno preso 
parte i membri della Famiglia Reale, i ministi 
le notabilità e gli ufficiali delle navi portoghe 
spagnuole ed ingles 

La citta è splendidamente illuminata. 

Il programma. 


Lisbona, {0 — Il programma della visita di Re 
Alfonso fu così stabilito: 

Giovedì 10, — Arnvo di Re Alfonso. Alla sera gran 
pranzo nel Palazzo de Ajuda. 

Venerdì {{. — Visita al Castello di San Giorgio e al 
Museo di artiglieria ; colazione alla Legazione spagnuola, 
@ ricevimento della colonia. Corrida de toros € ballo 
al Palazzo Realo. 


] 


Sabato 12. - Colazione sull’incrociatore. spagnuolo 
Carlos V. Visita sl Minicipio. Iiluminazione della città 
@ festa notturn: 

Domenica 43. - Colazione offerta dalla Regina Maria 
Pia a Cintra. Visita al castello di Ponha e rapproson- 
tazione di gala al Testo San Carlo. 

Lunedì [$. — Partita di caccia a Villaviciosa. 

Martedì 15. — Partenza di Re Alfonso. ‘ 

Al vii di Re Alfonso non sì attribuisce impor- 
tanza politica, essendo un atto di cortesia. 

I giornali pubblicano articoti di benvenuto al giova> 
no Sovrano di Spagna. 


Per aver citato il Papa come testimonio 

(Sì Madrad 10. — Discutendosi la causa con- 
tro un giornale repubblicano accusato di offese 
al domma cattolico, l'avvocato difensore citò il 
Papa Pio X come testimonio a difesa. 

Il Tribunale inflisse un'ammenda di 100 pesetas 
(lire) al difensore per l'illegalità della sua richiesta. 


er. 


Parlamenti Esteri 


Austria. 

Vienna, 10 — Camera dei deputati — Dopo 
respinta l'urgenza sopra una mozione che chiede la 
revisione della Costituzione, la Camera si aggiorna per 
le vacanze di Natale, 


Ungheria. 


5) Budapest, 10 — Camera dei Deputati — 
Continua la discussione del progetto di legge sul re- 
clutamento, 

Ugron presenta ana proposta che invita la Came- 
ra a non approvare la legge fintantochè l’autore del- 
l'ordine del giorno di Chlopy resti ai servigi del Re, 

Il Pres, dei Cons. conte Tisza rileva che il Re, ap- 
pena ne ebbe l'occasione, dissipò tutti gli scrupoli che 
si avevano contro l'ordine del giorno di Chlopy. Il 
regno di Francesco Giuseppe fu, dal 1867, un esem- 

lido di rispetto alla legge e alla 
e. 
erlì la Nazione in forma perfettamente co- 
che non può consentire come fattore le- 
o vengano apportate modificazioni all’orga- 
nizzazione dell'esercito, 

In quanto al fatto che il Re chiese il parere dei Mi 
nistri comuni e del Pres. del Cons. austriaco, Tisza 
dichiara che non vi vede nulla di straordinario, trat- 
tandosi di istituzioni comuni. 

La soluzione ottenutasi della questione dell’ esercito 
costituisce un enorme progresso di fronte al passato e 
produsse la pacificazione ed una gradita sorpresa, (Pro- 
teste sui banchi dell'opposizione). 

Termina scongiurando l'opposizione di desistere dal- 
l'ostrazionismo, 

La seduta è tolta. 

(S) Budapest, 10. — La Commissione della Ca- 
mera dei deputati ha approvato il progetto di legge che 
autorizza il Governo a regolare provvisoriamentè i rap- 
porti commerciali con l'Italia, 

Il ministro del commercio, Hieronymi, a nome del 
Governo, dichiarò che verrà coneluso un accordo vrov- 
visorio che protegga gli interessi della produzione dei 
vini, Il Governo ha intenzione di concludere tale ac- 
cordo soltanto per breve durata in modo da non pre- 
giudicare il trattato definitivo. Perciò il Governo vuole 
solamente trattare la questione del dazio sui vini, de- 
siderando di conserwaro lo stato attuale per le aitre 
voci, Il ministro Hieronymi rilevò che l'Italia è l'ani- 
co mereato. su cui possa far asseghamento l’indostria 
metalinrgica ungherese. 


GERMANIA. 

(S) Berlino, 10. — Reichstag — Coniinua la 
discussione del bilancio di previsione. Bebel sostiene 
che l'aumento della flotta è la principale cnusa della 
cattiva situazione finanziaria dell'Impero, e ‘ne rigetta 
sul Centro la maggiore responsabilità. Per ristabilire 
l'equilibrio del bilancio bisogna ricorrere ai prestiti e 
dovrà farsi, senza dubbio, sempre così 

L'oratore vede nel nuovo progetto di riforma finan- 

aria dell'Impero, un attentato al diritto del Reichstag 
di votare il bilancio. 

Attacca quindi il Centro accusandolo di avere spiu- 
to la Germania in una politica mondiale. 

La Germania deve al defunto mons. Anzer l’acqui 
sto di Kino-Ciao, che costituisce una sorgente in 
sauribile di spese e di pericoli di essere trascinati in 
complicazioni nell'Estremo Oriente specialmente dopo 
l’ocenpazione della Manciuria da parte della Russia, E 
dice che il cancelliere dell'Impero dovrebbe far valere 
la sua influenza morale contro siffatta occupazione. 

Bebel depiora la presentazione di numerosi progetti 
che implicano gravi spese, come quelli per l'aumento 
della cavalleria, per il miglioramento dell'artiglieria @ 
per un nuovo aumento delia flotta, 

Il Governo fa affilameato sopra il nuovo cespite di 
entrate ‘che deriverà dalle tariffe doganali dei nuovi 
trattati di commercio, ma è un'illusione il credere che 
si possano concludere trattati di commercio sopra una 
base soddisfacente. 

Termina esprimendo ia speranza che entrino presto 
nella pratica attuazione le idee sulla legisiazione so- 
ciale, cui ailuse il Cancelliere dell'Impero nel discorso 
del Trono, 


Discorso del conte de Billow. 

Il Cancelliere dell'Impero, conto de Blow, rispon- 
dendo agli attacchi di Bebel, contro l'organizzazione 
militare, dice che l'istruzione militare non è il solo sco- 
po dell'esercito, ma costituisce una buona scuola pei 
soldati. Egli soggiungo che tutti condannano i maltrat- 
tamenti ed è un sacro dovere il reprimere gli eccessi 
con tutti i mezzi. 

La critica delle questioni militari è permessa; ma 
vi sono due specia di critica, una ché ha scopo pa 
triottico e tendo a migliorare i corpi e l’altra che vi 
cerca argomento per suscitare agitazioni, 

E quest'ultima fanno da parecchi mesì i socialisti, 
che generalizzano ogni cosa singolare, come se anche 
fra loro non vi fossero uomini disonesti e bassi. 

Circa la Manciuria, l'oratore, rilevando che Bebel 
gli rimproverò la sua inerzia, dice che non vi è paese 
del mondo in cui la Germania abbia pochi interessi, 
come in Manciuria, Là non vi sono a temere compli: 
cazioni, poichè la politica della Germania è tanto pru- 
dente 6 pacifica quanto è possibile, Se tutiavia sor- 
gessero conflitti noi non ne avremmo colpa, 

Se nelle nostre divergenze col Venezuela — prose- 
gue il Cancelliere — non potemmo subito ricorrere 
al Tribunale arbitrale dell'Aja, fu perchè ii presidente 
generale Castro, dapprima si rifiutò, poi consenti, sol- 
tanto quando vi fa costretto con qualche energia, 

Il conte de Biilow deplora i vivi attacchi di Bebel 
contro la Russia, che certamente soidisferanno i ne- 
mici della Germania all’estero, che si sforzano inces- 
santemente di turbare le buone relazioni tra la Rus= 
sia © la Germania. 

L'oratore è sicuro di avere la maggioranza del Reich' 
stag a suo favore, so dichiara che tale critica senza 
limiti non risponde nè alla dignità, nè ai desideri, nè 
agli interessi del popolo tedesco. (Rumori — Appro- 
vazioni). 

L'oraiore è sicuro di avere dalla sua anche la gran- 
de maggioranza della popolazione dichiarando che non 
si lascierà distogliere da Bebel dal vegliare colla più 
graude cura per mantenere le buone reiazioni colla 
Russh, (Applausi — Rumori). 

Bebel — continua Biillow — rimproverò la mia de- 
bolezza verso gli Stati Uniti; inveco la stampa ame- 
ricana d'opposizione rivolge colà lo stesso rimprovero 
ai suoi governanti. Ciò. prova che da ambe le parti vi 
sono delle persone intelligenti che lavorano a mante- 
nero le buone relazioni fra la Germania 0 gli Stati 
Uuiti, e cqe vi sono pure persone meno pradenti e 
meno intelligenti che tentano di turbarle, 

Quanto ai trattati di commercio il modo con cui 
Bebel si espresse sarebbe tale da aumentare lo diffi- 
coltà per la loro conclusione, se all'estero si credesse 


f che Bebel eserciti qualelie influeuza’ sulla nostra po- 
litica, 

Di fronte a ciò &ichiaro, dice Biilow, che i Governi 
federati tengono a chei trattati di commercio sieno al 
più presto possibile conclusi sopra una base soddisfa- 
cente per la Germani: 

«Per quanto si rijeriscealla questione sociale, il Conte 
de Bilow dichiara che i%Governi confederati sì ocen- 
pano incessantemente af proteggere sempre più i di: 
ritti degli operai e a po&o a pocorisolveranno le grai 

questioni della durata del lavoro, dellavoro delle don- 
ne e dei fanciulli e def salario avendo riguardo alla 
concorrenza sul mercato ‘mondiale. 

E' dovere dello Stato — soggiunge il Cancelliere — 
quello di proteggere gli operai contro gli infortuni «ul 
lavoro. 

Egli spera che durante l’anno venturo si potrà anche 
risolvere il problema relativo all’assicurazione delle vi 
dove e degli orfani e poi quello dell’assicurazione con- 
tro le malattie contratte sul lavoro, Il socialismo grida 
« ai terrorismo, » ma qual'è il partito — domanda il 
Conte de Bilow — che esercita tanto terrorismo quanto 
quello socialista 

Tatti i teniativi che tondono a daro alla questione 
sociale una soluzione violenta invece che uno sviluppo 
pacifico falliranno dinanzi al buon senso del popolo 
tedesco, 


Il discorso del Conte de Billow è ripetutamente ap- 
plaudito. Parlano quindi vari altri oratnri. Stolberg di 
chiara che il partito conservetore non è contrario ai 
trattati di commercio a lunga scadenza, ma chiede che 
i trattati non diminuiscano ie garanzie contro l’impor- 
tazione del bestiame affetto dalla febbre aftosa, 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


Per la ferrovia del Sempione. 


Berna, 10. — Si riprende al Consiglio degli Stati 
la discussione sul Sempione. 

Zemp, conferma che le decisioni furono preso dal 
Consiglio federale all'unanimità. Senza bio sarebbe 
stato preferibile un trattato mizliore, ma non bisogna 
accusare di negligenza ìl Consiglio, bensì cercarne il 
motivo negl'interossi cho l'Italia facova valore. Esami= 
na poscia gli articoli del' trattato, dimostrando che non 
hanno la portata che si vuole attribuire loro. 

Le Delegazione internazionale non costituisce punto 
un fatto nuovo. Il Consi; fi acementa i diritti 
e gli interessi della Sv 0 protestare in no- 
me dell'onore fe tener conto 
delie necessità prati 

Ritiene impossibile r. ure la Società del Giura 
Sempione, cosicchè se non tiene ratificato il trattato si 
compromette l’intera operazione del riscatto. 

Rimprovera Îa stampa per la sua leggerezza ed igno- 
ranza è dichiara che cssa reso un cattivo servicio al 
paese. 

Python, dichiara cho considerando obiettivamente ed 

questione e come patriota, bisogna 
l'Italia fu piuttosto tata nollo sue 
esigenze, po;chò avrebbe potuto pretendere una rappre- 
sentanza effettiva, mentra ilvece si limitò a chiedere 
una Delegazione intern ale. Voterà Ja ratifica. 

Si procede alla votazione per uppello nominale sul- 
l'ordine del giorno presentato da Hofmann. 

La ratifica è asprovata con 26 voti contro 


Le guerra nella Somalia. 


(8) Sheiek; 10. — I Somali alleati degli In- 
glesi attaccarono a Damptte 350 partigiani del 
Mad Multah, che facevano scavi per: trovare ac- 
qua, e li respinsero dopo sette ore di combatti» 
merito, uccidendone trenta e facendone cinque 
prigionieri. 

Il comandante il Corpo di spedizione, genera- 
le Egerton, si tiene in comunicazione telegrafica 
costante con gli Abissini. 

Pattuglie inglesi ebbero qualche scaramuccia, 
specialmente a Dubdub, coi partigiani del Mad 
Mullah, dieci de quali rimasero uccisi ed otto 

gionieri, 

falso che i partigiani del Mad Mullih ab- 
biano occupato Galkajù. 

Il genio inglese è occupato a scavare pozzi 
artesiani nell'interno del paese. 

(S) Sheikh, 8. — Abdullah Sheri, uno dei più 
caldi partigiani del Mad Mulluh, che era stato fat- 
to prigioniero dagl'italiani a Bauder Kassem, è 
qui giunto sotto scorta. 


Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
10 dicembre - Pres. Saracco - Ore 15.30. 


Votasi a seratinio segreto il bilancio della marina, 
(E' approvato). 
I nostri rapporti internazionali 

Vitelleschi svolge una interpellanza al Presiden- 
te del Consiglio e al ministro degli esteri sullo stato 
reale dei nostri rapporti internazionali. 

In questione così delicata il riserbo s'impone. 

Osserva che la Triplice alleanza ci ha assicurato 
molti anni di tranquillità, e mediante una equa ripar- 
tizione delle forze, ha guarentito la pace d'Europa. 

Senonchè una alleanza non constste semplicemente 
in un trattato, ma in quel complesso di uniformi ten- 
denze che lo vivificano. 

Non comprende perchè il primo saluto del nuovo 
regno non sia stato portato a quello Stato e a quel 
popolo che tanto contribuì a_ facilitarci l'acquisto di 
Venezia e di Roma; © fosse falto invece ad un altro 
Stato che fa parte di an'altra alleanza. 

Quale posizione sarebbe fatta all'Italia quando la 
Russia ocenpasse una posizione preponderante nel- 
l'Adriatico ? 

Noi siamo venuti meno ai riguardi dovuti all’Au- 
stria-Ungheria, abbandonandoci a provocazioni con 
quelle agitazioni irredentiste debolmente represse, anzi 
tollerate ed incoraggiate. 

Non si conquistano Provincie con dimostrazioni da 
caffè; la politica di inimicizia coll’Austria impedisce le 
trattativo eventuali che si potrebbero intavolare con 
essa e danneggia grandemento i nostri interessi. 

L'effetto che ne deriva è questo : si accredita l'o- 
pinicne che la triplice non esista più che di nome, e 
se questo fosse esatto, sarebbe un gran danno per noi 
© per l'Europa. _ 

Ai tempi nostri una volta formato l’ambiente, riesce 
molto difficile modificare l'indirizzo della politica e- 
stera, L'opinione che si va diffondendo tra noi po- 
trebbe passaro i confini nostri © allora Ia triplice sa- 
rebbe finita. Come sé rimarrebbe ? Triplice no. Dun- 
que la duplice. Ma uno dei contraenti ci ha dato uni 
prova che si dovrebbe dire, per lo meno, di poca in- 
clinazione verso di noi, 

Quanto all’altro Stato contraente della duplice, ab- 
biamo avuto delle dimostrazioni di simpatia, delle 
buone parole ma nulla più, Dunque : triplice no, du- 
plice nemmeno ; e allora? 

Crede che si va rinnovando la situazione che esi- 
steva alla vigilia del Congresso di Berlino. 

Per fortuna allora viveva un grande uomo di Stato 
che aécomodava le cose e la triplice alleanza fu sti- 
pulata. Coloro che spingono a questa politica audace, 
fanno la propaganda contro le nostre istituzioni mili- 
tari e cercano con ogni mezzo di demolire l’esercito 
vogliono esporre l’Italia disarmata ai più gravi peri 
coli, questo fatto lo conduce a discorrere brevemente 
della politica interna. Il nostro disordine interno ci pre- 
giudica all’estero, 

Non intende biasimare la politica del presente Go- 
verno, ma dei Governi che si sono suceedati. 

Non sì può fare una buona politica estera senza una 
buona politica interna, e quando il Governo è costretto 
a transigere colle minoranze, questo stato di cose ha 
perturbato la nostra posizione all'estero, Queste sono 


le considerazioni che lo hanno condotto a muovere 
la sua interpellanza. 

Di questa situazione ne risente anche l'Europa, poichè 
cessata la triplice alleanza si faranno dei nuovi rag- 
gruppamenti di forze di effetto molto dubbio per il 
mantenimento della pace. 

L'Italia occupa una posizione superiore alle suo 
forze ed è per questo che incontrano una grande re- 

onsabilità coloro che dirigono la sua politica. Non 
disconosce le difficoltà in cui sì trova l'on. Giolitti ma 
si augara che possa trovare la buona 

Giolitti (Segni di attenzione). Ha il dovere di 
spingere la pradenza anche oltre i limiti in cui l'ha 
spinta l’interpellante. 

Crede che în materia di politica estera nel pro- 
gramma del Gabinetto non potevasi dire più di ciò 
che fa detto, cioè che l'Italia mira alla conservazione 
della pace e dell'amicizia con le altre Potenza, 

Assicura che il Governo annette la massima impor- 
tanza alla triplico alleanza e rammenta che la prima 
visita del nuovo Re fa a Berlino. Il Governo tiene a 
conservare con tutte le Potenze la più sincera amici 
zia. Afferma recisamente che tutti i movimenti irre- 
dentisti furono sempre repressi con cnergia anche sot- 
to il precedente Gabinetto. [Ciò che è stato ricono- 
sciuto pure dai Governi stranieri. 

Nota che l'ultimo movimento si deve ai giovani 
studenti, ne si può supporre che il Governo permetta 
che la sua politica estera sia fatta da giovanetti dello 
scuole secondarie. 

I fatti avvenuti non hanno a che fare con l’azione 
e con la politica del Governo, Il movimento degli stu- 
denti non ha prodotio nessun movimento popolare. 
Affermare il contrario è dire cosa non conforme al 
vero. Osserva che anche il partito socialista è farora- 
vole alla triplice alleanza come elemento di pace. Nega 
poi che il Governo si faccia guidare dai partiti estre- 
mi. Quanto al timore dell'isolamento, nota che l'Italia 
è ora în un periodo fortunato e cogli alleati 0 colle 
Nazioni amiche, 

Tl discorso dell'on, Vitelleschi sulla politica estera in 
fondo era diretto alla politica interna del Governo, 
Crede che non potrebbe giovare all'Italia una politica 
interna diversa dall'attuale, Nessuno dubita della leal- 
tà del Governo italiano ed egli non starebbe al suo 
posto se non si sentisse în posizione di mantenere c 
che è necessario per l'onore del suo paese. (Bene) 

Vitelleschi è lieto aver procurato l’ultima dichia- 
razione del Presidente del Consiglio. Insiste però nel 
dire che da qualche tempo il valore della nostra al- 
leanza è discusso nella stampa straniera e si augura 
che per l'avvenire non si ripeteranno più certi fatt 

Conclude ringraziando ìl Presidente del Consiglio del- 
le fatto dichiarazioni, ed esprimendo il voto che pos- 
sa mantenerlo. 

Tittoni (Ministro degli esteri), Il Presidente del 
Consiglio fa risposto esaurientemente alla interpellan- 
za del sen, Vitelleschi, ma poichè la interpellanza era 
diretta anche a lui, così prende la parola per debito 
di cortesia. Crede non esatto cîò che disse il sen, Vi- 
telieschi della impressione prodotta all'estero della no- 
stra politica, desumendolo dal linguaggio della stampa 
austriaca e ledesca; 

Ora egli ha seguito le manifestazioni della opinione 
pubbiica in quei paesi e può assicurare che la politi- 
ca italiana è stata debitamente apprezzata e che i Ga- 
binetti di Vienna e di Berlino se ne mostrano com- 
pletamente soddisfatti, Il programma cho il Gabinetto 
intende seguire in materia di politica estera è la se- 
rietà di intenti e la continuità di indirizzo. (Beno). 

Per la Cuneo-Nizza, 

Di Sambuy svolge una interpellanza al presiden- 
te del Consiglio sulle intenzioni del Governo per il con- 
giungimento delle linee ferroviarie. del Piemonte con 
la Francia per Vievola al confine e con la Liguria oc- 
cidentalo, 

Essendo intervenuto un accordo tra l'Italia e la 
Francia, chiede quando il Governo intende presentare 
il progetto di legge di cui è argomento la sua inter- 
pellanza. 

Giolitti. ]l Governo si è vivamente interessato 
della questione sollevata dal son. Di Sambuy, ma, pea- 
dendo ancora delle trattative sopra questioni secon— 
darie, non può entrare in particolari. Prende impegno 
di presentare, appena finite queste trattative, un pro- 
getto di legge per costruire la linea in questione, della 
quale ba tenuto parola nell'altra Camera la esposizio- 
ne finanziaria. 

Di Sambuy ringrazia il presidente del Consiglio 
delle esaurienti sue risposte e ne prende allo. 

Bilancio delle Poste e Telegrafi. 

Stelluti-Seala ricorda che promise di risponde- 
re in sede di bilancio ad una interpellanza del sen, 
Durani de la Penne sulla stazione radiotelegrafica ul- 
tra-potente, 

Durand de la Penne critica la scelta della lo- 
calità per l'impianto di quella stazione, 

Stelluti-Scala. La scelta fu suggerita a Gugliel- 
mo Marconi per ragioni scientifiche; se furono prefa- 
riti i dintorni di Pisa a quelli di Roma, fu semplice» 
cemente per esigenze tecniche. Il Governo non può che 
assecondare la scelta dell'inventore, il solo competante 
in materia, 

Blaserna spiega la ragione scientifica per la quale 
il Marconi impianta di preferenza is sue atazioni vi- 
cino al mare. i 

Orlando presenta la Convenzione definitiva per 
la Università di Padova, 

Tsen. Lucchini e De Giovanni interessano il 
Senato a sollecitarno l'approvazione. 


Camera dei Deputati. 
10 dicembre - Presidenza Bianeheri - Ore 14.15 

Presidente comunica un telegramma della fami- 
glia del compianto tenente Grebau col quale si rin- 
grazia la Camera per le condoglianze fattele per la 
sventura che l'ha colpita. 

Sono lette due proposte di legge (vedi Notizie par- 
lamentari). 

Presidente comunica che furono nominati: 

Segretari della Camera gli on. Riccio, Morando 6 
Cirmeni ; 

Commissari del bilancio ebbero voti: Cao-Pinna 
100, Di Scalea 100 e Pais Serra 95. 

Annunzia poi di avere chiamato a far parte della 
Commissione sulla sistemazione dei demani comunali 
gli on, Fortunato, Lacava e Di Scalea, 

Interrogazioni, 

Pozzi (sottosegretario ai LL. PP.), alia interroga. 
zione dell'on, Chimienti sui frequenti ritardi del treno 
che porta la valigia postale ed i viaggiatori provenienti 
da Brindisi, nota che, se i ritardi sono incontestabili, 
ne sono causa la riparazione delia strada che, per la 
lunghezza di oltre trecento chilometri, è a un binario 
solo e amento dei treni straordinari che si sono 
dovuti attuurs nella stagione autunnale all'epoca della 
vendemmia, 

Però Ministero ha dato disposizioni onde non ab- 
biano a ripetersi i ritardi fin qui deplorati. 

Morelli-Gualtierotti (soitosegret. Poste). An- 
che il Ministero delle Poste si è rivolto a quelli dei 
LL. PP. e delle Fnanze e confida che si provvederà 
affinchè il trasporto della valigia delle Indie, che ha 
un carattere anche politico, non abbia a subire ritardi. 

Chimienti. Gli inconvenienti derivando special- 
mente dalla mancanza del secondo binario, raccoman- 
da che si disponga la costruzione di un secondo bi- 
mario, che nel tratto Brindisi-Foggia non importerebbe 
una grande spesa. 

1’ « Ara Pacis. » 

Pinchia (istruzione), All’on, Santini, che interroga 
se sia vero che, mentre un privato ha concorso con 
lire 5000, e con L, 6000 l'Istituto Imperiale germani- 
co ai lavori per la messa in luce dell’ « Ara Pacis », 
lo Stato vi abbia concorso con sole L. 1000 e mi 
nacci oggi di sospendere i lavori sotto il pretesto di 
mancanza di fondi. risponde con lodevole concisione 
essere vero che il proprietario del palazzo Fiano sot- 
to del quale si stanno facendo gli scavi relativi al- 
l' « Arx Pacis » ha concorso con 6000 lire, non es- 


sere vero che abbia concorso l'Istituto germanico, ni' 
essere vero che lo Stato, il quale ha dato un contri 
buto di circa 1£ mila lire, intenda di sospendere i 
lavori. 

Santini prende atto e confida che il Gorerno non 
mancherà al dover suo verso la scienza e verso il 
mondo civile. 

Per una bandiera, 

Fusinato (esteri). All'on. Molmenti, che intero; 
sulla consuetudine seguita dai piroscafi italiani del la 
go di Gard, d'innalzare la bandiera austriaca quando" 
entrano nel porto di Riva, afferma nel modo più pre- 
giso, che non soltanto non vi fu imposizione aleuna, 
mi niente vi fu di mutato a ciò che da lungo tempo 
si pratica a tale riguardo. 

Il Governo ha interrogato la Società esercente la 
navigazione sul lago di Garda; e questa ha risposto 
che i suoi piroscafi, quando entrano nelle acque au- 
striache nei giorni festivi, e quando alzano a poppala 
bandiera nazionale, alzano sall’albero dei segnali anche 
la bandiera austro-ungarica e ciò per un paro atto di 
cortesia che la Società dichiara di ritenere doveroso. 
L'on. sottosegretario di Stato aggiunge che tale con- 
suetudine a titolo di cortesia, viene abitualmente 0s= 
servata da piroscafi italiani apparienenti a Società pri» 
vate di navigazione, quando entrano în acque stra» 
niere : egualmente come per esempio, l’ osservano nel 
lago di Lugano i piroscafi svizzari quando entrano in 
acque italiane, 

Per ciò che riguarda poi particolarmente la naviga- 
zione sul lago di Garda, tale consuetudine è stata ri- 
conosciuta in uno scambio di note del gennaio e feb- 
braio 1889 fra l' Ambasciata italiana ‘a Vienna e il 
Governo austriaco, 

Molmenti si compinco della serena risposta del- 
l'on. sottosegretario di Stato, Ma consuetudini di cor- 
tesia in siffatta materia non possono essere costituito 
da iniziutive individuali ma sibbeno in seguito a scam- 
bio di note fra i due pacsi. 

In ogui modo anche în coteste consuetudini vi deva 
essere reciprocità ciò che non si verifica. E perciò con- 
fida che il Governo pur tenendo fede alle alleanze non 
debba dimenticare le aspirazioni dei nostri fratelli che 
presentono la gioia e la gloria di vedere unito al nome 
d' Italia quello delle loro nobili terre. (Vivissime ap- 
provazioni). 

Per la famiglia Garibaldi. 


Luzzatti (min. del Tesoro) presenta un disegno di 
legge che assegna alla vedova del Generale Menotti Ga- 
ribaldi, signora Italia Bedeschini, l’ annua pensione di 
lire diecimila a titolo di rincompensa nazionale, da 
devolversi poi ai figli superstiti. (E' trasmesso 'alla 
Giunta generale del bilancio). 

L'elezione politica di Massa-Carrara, 

Essendo stata ritirata la domanda di appello nomi- 
nale sulla proposta dell'on. Pansini per dichiarare nul- 
la l'elezione, respinta a grandissima maggioranza la 
proposta Pansini, per alzata e seduta, l'elezione è di- 
chiarata valida in persona dell'on. Binelli. 

Bilancio dei Lavori Pubblici. 

Rizzo Valentino, Non consente con coloro 
dicono tecnico e nen politico il Ministero dei lavori 
pubblici, cui è affidata la tutela di grandissimi inte- 
ressi. Ricorda il discorso dell'on, Tedesco del 25 giu- 
gno 1901 e ne trae gli elementi per dichiarare non 
consolidabile questo bilancio nella cifra proposta di 88 
milioni. 

Analizza questa cifra ed espone la sua convinzione 
che alcuni dei risultati, buoni aritmeticamente, dei 
bilanci italiani debbono attribuirsi ad insufficienti do- 
tazioni dei servizi pubblici, con danno e malcontento 
delle popolazioni. 

Ierl l'on. Luzzati parlò dei silenzi operosi del po- 
polo italiano, ma non bisogna abusarne. 

L'on. Luzzatti accennò anche ad un progetto per al- 
leviare i danni delle piene e domanda in che il pro- 
getto consista, perchè finora i sussidi furono meschi- 
ni. Parla delle inondazioni che testè desolarono le due 
Provincie di Treviso e di Venezia ed indica i Comuni 
che furono più bersagliati @ alcuni dei quali sono an- 
cora sott'acqua, 

Raccomanda la sistemazione del Monticano colle ar- 
ginature del Liri, secon.lo le promesse della legge 1898, 
ed i lavori pel Piave e pel Livenza, che, por essero 
incompiuti, producono disastri e spese straordinarie. 

Accenna al progetto di legge pel differimento al bi. 
lancio venturo di spese pei fiumi veneti; il differimen 
to è provvedimenio di contabilità, che non può ritar» 
dare i lavori, L'oratore lo intende e lo sa, ma sarà 
bene che ministro @ relatore si spieghino chiaramente, 
per evitare allarmi dei quali si resero interpreti anchi 
alcune Deputazioni provinciali. 

Lamenta la insufficienza numerica del personale de' 
Genio civile e si richiama a quanto disse lo scorso 
anno sull’incompleto ordinamento dei compartimenti. 

Domanda specialmento se sarà mantenuto il pro 
getto Balenzano presentato alla Camera, 

Critica il modo con cui fu applicata la legge 9 giu: 
gno 1901 sull'esercizio economico delle ferrovie della 
quale non accetta che con riserva la paternità attri= 
buitagli dall'on. Balenzano. 

Spera che il ministro provvederà. augurando che 
col nuovo regime ferroviario, anche l'esercizio econo 
mico diventi ciò che deve essere e non è. 

Conclude con l'augurio che l'on, Tedesco meridio» 
nale non sarà verso lo Provincie venete meno premu: 
roso di quel che lo furono quei meridionali, sotto le 
cui amministrazioni fu auprovata ed applicata la legge 
del 1898 per la sistemazione dei fiumi veneti, che non 
può essere considerata l'ultima parola. sull'importante 
problema, 

Cavagnari si associa agli auguri del preopinanta 
perchè sia mantenuto il progetto snila semplificazione 
dei servizi del Genlo civile, 

Sì compiace poi che il ministro abbia nominato una 
Commissione per rivedere il regolamento sulle auto 
mobi 

Desidera conoscerne gli intendimenti circa all'appli- 
cazione della le le strade d'accesso alle stazioni. 

Invoca dall'on. ministro l'interpretazione autentica 
del numero 5 dell'art, primo del regolameuto per la 
applicazione della legge sull’autonomia del porto di 
Genova, essendo nati dissensi che potrebbero riuscire 
fanesti, 

Sollecita poi l’esecazione dei lavori ferroviari già' 
autorizzati © lamenta che il programma dei lavori por- 
tuali proposto dal Governo al Consorzio si contrario 
alle commissioni presiedute dai senatori Gadda e Boc- 
cardo e al parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

Imperiale, per fatto personale, lamenta che sia- 
no portate alla Camera questioni che meglio possono 
trattarsi in altra sede e lamenta che dopo aver detto 
la legge del Consorzio per il porto di Genova non 
concedere sulficionte autonomia, l'on. Cavagnari abbia 
reclamato l'intervento del Governo contro gli atti del' 
Consorzio. Difende l’opera di questo ed invoca in pro- 
posito la tesiimonianza dei suoi colleghi non liguri. 

Silvestri, facendo parte del Consorzio, dichiara 
che il progetto di lavori portuali approvato dal Con- 


sorzio stesso era stato approvato dal Consiglio pro- 
vinciale, di cui fa parte l'on. Cavagnari; 

Cavagnari lo esclude assolutamente. 

Gaetani di Laurenzana richiama l'attenzione 
dell'on. ministro sui gravi problemi che attendono la 
loro risoluzione in Terra di Lavoro e sulla deficienza 
numerica dell'ufficio del Genio civilo di Caserta. 

Carmi si limiterà alla questione urgentissima 
delle ferrovie complementai 

La legge del £ dicembre 1902 fu interpretata in 
modo troppo fiscale per ciò che ha tratto alla deter-, 
minazione dei contributi. È 

Accenna in particolar modo alla linea Monza. Og-' 
giono la cui concessione fu domandata dagli enti lo=i 
cali in baso alla legge del 1599 e credo assurda la, 
pretesa dello Stato di volere, in base alla legge 1902, 
un contributo maggiore di quello stabilito dalla legge 
1899: assurda, ripete, in quanto la legge 1902 fu fatta 
per agevolare l'applicazione di quella del 1899. (Be-' 
nissimo). 

Lucifero lamenta la grave condizione delle  pro- 
vincie meridionali nei riguardi delle opere pubbliche 


sd invoca la vigile ed amorevole azione dello Slato, 
oecorrendo provvedimenti speciali in vista di speci 
esigenze, 

Bisogna quindi migliorare ciò che fu fatto © fare 
quanto fu negletto; avendo presente che nel Mezzo- 
giorno non si può sperare, per le condizioni econo- 
miche locali, alcuna privata iniziativa. 

Vallone nota come, per coipa della legislazione 
vigente, sia fatta difficile la costruzione ela manuten 
ziono delle strade vicinali. 

Reelama perciò un disegno di legge per un migliore 
ordinamento a questo importante servizio, 

Segnala il pessimo servizio ferroviario nelle Provin- 
cio dell’Ionio. Spera che il Ministro provvederà secon- 
do giustizia, 

Morpurgo prega il Ministro di rimnovare sostan. 
zialmento la leggo del 1884 sulle acque pubbliche, fa 
cendola precedere da una accurata statistica delle for- 

idrauliche del Regno, che fu già iniziata da alcune 
Provincie. 

De Luen presenta la relazione sul disegno di legge 
per proroga dei termini per la commutazione delle pre- 
stazioni fondiarie perpetue, 


M discorso del Ministro dei LL' PP. 


Tedesco. Conscio della gravità del suo ufficio, gli 
sono di grande conforto le benerole parole che per lui 
hanno avato i vari oratori. 

All’on. Rizzo dichiara che egli farà di politica par- 
lamentare quel tanto solo che è giusto © necessario. 
(Bene !), 

Allo stesso on, Rizzo, che lamenta la insufficienza 
degli stanziamenti del bilancio, nota essere quello del- 
Y esercizio corrente il migliore dal 1896-97 e consen- 
tire di far fronte a molte esigenze di carattere straor- 
dinario, conservando una sufficiente dote di riserva. 

E' d'avviso che anche senza fare aitre logi sui la- 
vori pubblici, ma solo eseguendo le leggi esistenti, si 
potrebbero rendere grandi benefici a tutte le provincie 
d'Italia e specialmente al Mezzogiorno. Ma l'applica» 
zione integrato delle leggi non è ora possibile per la 
mancanza del personale necessario. 

orta perciò la Camera ad approvare sollecitamente 
il disegno di legge col quale si aumentano alcune ca- 
Aegorie del personale. Non può consentire nelle osser- 
wazioni fatte sul bilancio italiano in confronto al fran- 
cese, constatandogli in modo positivo che in Italia si 
apende per opero pubbliche proporzionalmente più di 
quello che si spende in Francia, 

Egli, raccogliendo un' antica idea dell’on. Prinetti, 
pensa che il Consiglio Superiore dei lavori pubblici do- 
vrebbe occuparsi soltanto delle più elevate questioni 
aitinenti alle opere pubbliche, mentre ora sono ad esso 
devoluti ariche affari di assai limitata importanza, Stu- 
dierà una riforma in questo senso, 

Passando ad esaminare le speciali questioni del bi- 
lancio consente nella importanza delle strade vicinali, 
ma osserva che esso sono più che altrove necessario 
nel Mezzogiorno, epperciò non può accettare tutte le 
proposte della: Commissione speciale e segnatamente 
quella che farebbe del sindaco ileardine della riforma. 

In attesa del disegno di legge che presenterà presto 
alla Camera, ha intanto distribuito opportuni sussidii 
alle Provincie più bisognose. 

All'on. Lucifero, con cui si felieita pel suo poderoso di- 
scorso — acuta analisi dei mali del Mezzogiorno — 
dichiara essere sua convinzione che fatta l’unità po- 
litica, si deve ottenere l'unità economica. della quale 
è condizione il risorgimento del Mezzogiorno (Bene! 
— Bravo!) 

Assicura l’on. Rizzo che egli, sensibile ai mali delle 
provincie del Mezzogiorno, non mancherà di occupari 
con eguale cura © zelo degli inleressi di tutte quante 
le diverse parti d'Italia. 

Circa la situazione fluviale osserva che sta per a- 
vere soluzione un problema di capitale importanza per 
41 nostro paese, quello della navigazione fluviale, 

Accenna agli stanziamenti notevoli che saranno pro- 
posti per il Piave, il Livenza ed altri fiumi nello Pro- 
vincie venete. 

L'elenco delle acque pubbliche domandato dall'on. 
Morpurgo e volato dalla legge del 184 è compiuto pec 
venticinque Provincie, Per le altre è in corso e sarà 
sollecitato. Per l'inventario delle forze idrauliche prende 
impegno, d'accordo col suo collega dell'agricoltura, di 
promuoverne gli studi. 

Riconosce con l’on, Lucifero che la legge delle bo- 
pifiche ha avuto finora un’ applicazione molto lenta, 
per mancanza di personale © per i gravi difetti del 
relativo regolamento. Dichiara n questo proposito che 

è allo studio una riforma di questo regolamento, 
è che da essa potranno derivare rilevanti benefici. 

E° poi d'avviso che occorra una riforma radicale 
della legge per le bonifiche, nel seneo di poter prov- 
vedere ad un tempo agli scopi igienici, idraulici ed 
ser 

Passando alle que.tioni relative ai porti, osserva al- 
l'on, Cavagnari non essere in sua facoltà dare una 
interpretazione autentica all'art. 5 della legge per il 
Consorzio del porto di Genova, il quale, a suo avriso, 
ha fin qui funzionato egregiamente. 

Accenna în proposito ad un telegramma di congra- 
tulazioni mandato dall'on. Canzio e dà lettnra della 
risposta da lui tagli. 

Tocca dei vari lavori portuali ed assicura ehe sa- 
ranno soddisfatti i bisogni delle singole provincie con 
sollecitudine, entro i limiti dei mezzi. 

Risponde agli on, Rizzo, Vallone, Lucifero e Came- 
ta, che hanno toccato della questione ferroviaria, Fa 
verevole all’esercizio economico, riconosce veri gli ap- 
punti mossi da qualche oratore al modo, col quale 
esso funziona in Italia. Ha inviato un distinto funzio- 
mario a stadiarne l'attuazione in Francia, e curerà che 
gli inconvenienti lamentati sieno rimossi 6 che l'eser- 
eizio economico sia esteso, con qualche riserva per il 
trasporto delle merci, che maie si può acconciare col 
servizio economico, 

Conviene con l'on, Carmine che la leggo del 1902 
sulie ferrovie complementari ha peggiorato in taluni 
casi la legislazione precedente ed egli ha in pronto un 
progetto per correggerla. 

Conchiude xssieurando la Camera che alla soluzi 
dei grandi problemi del momento darà tutte le sue 
forze: ma occorre che queste forze sieno integral 
dalla fiducia della Camera (Vive approvazioni) 

ll seguito della discussione è rinviato a domani. 
Sull’ordine del giorno. 
Presidente propone di iniziare domani, in # 
duta antimeridiana, la discussione del bilancio dell’istra- 

zione. 

Montagna propone di deferire all’ on. Presidente 
la nomina di un membro dell'Ufficio centrale del la- 
voro in sostituzione dell'on, Rava dimissionario. (Sta 
dene) 

Leggonsi le interpellanze e le interrogazioni, 

La seduta è tolta alle ore 19. 


Atti del Governo 
dti 

La Gazz. U/f. del 10 corr.: 

Rel. e R. D. sullo scioglimento del Consiglio comm- 
munale di Montemarciano (Ancona) e nomina a R. Com- 
missario straord. del dott. Vittorio Ceccato. 

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Min. 

juerra. 

488 (2° trimestre 1903) degl attestati 
rivativa industriale che hanno cessato di essere vali( 
fer non eseguito pagamento della tassa annuale a tutto 

l 30 giugno 1908. 


ee —_—————__—_ 5 i 
DALLE PROVINCIE 
(Cronsea per Telegrafo — Nostro servizio). 


Perugia, 9. — Successore del sen. Sormani-Mo- 
retti, provi e da Verona, è giunto stasera, in forma 
privata, il nuovo prefetto comm. Dallani, il quale do- 
mani, presa la consegna, riceverà in forma ufficiale le 
autorità. 


fenza : Treviso. 
— (Joseph). — Villa Quiete, pre- 
i Prindipi di Piombino, da ieri 
raccapricciante. 


rrORta ». 
al il sen. Sormani-Moretti è partito per la nuova 


Pietro, addetto al servizio di scm- sl; tre amazzoni, la Scuola e pochi cavaliei 


deria, mentre tontava da sopra un carro di sollevare 
da terra una balla di fiono, servendosi delle legaccie di 
filo di ferro che tenevano compressa la balla, spezza— 
tesi queste, cadeva all'indietro, producendosi una forte 
commozione cerebrale, per cui dopo poche ore, tra spa- 
simi inenarrabili, cessava di vivere. 

— Sempre la terpa politica (che è quanto dire î 
membri del Circolo Educativo Socialista) si distingue 
con manifestaz om velgari © delittuose | 

Jeri sera nel Teatro Piermarini, affollatissimo di si- 
gnore, mentre si svolgera la projezione riproducente il 
ricevimento dei Reali d’Italia in Francia, si levò un 
coro di fischi e di urli con evviva al socialismo. 

Fu contrapposta una dimostrazione, mentre ì carabi- 
nieri operavano degli arresti. Provvedimento necessa- 
rio, ma poco efficace, perchè con certi malviventi ci 
vuole ben altro. 

Torino, 10, ore 16,55. — (ermon). — La Re- 
gina Margherita ritornorà a Roma il 15 corrente. Pri- 
ma di lasciare Stupinigi radunerà, per un albero di 
Natale anticipato, i figi uoli dei Duchi di Aosta @ di 
Genova. 

— La contessa Adele Trevi, di anni 74, abitante sola 
nel Corso Maurizio, avendo lasciato aperto un rubinetto 
del gas, svenne. I vicini, avvertiti dall'odore, chiama- 
Tono una guardia municipale e questa entrò per una fi- 
stra. La contessa fu salvata con Ja respirazione arti- 
ficiale. 

no Finn 
Nel porto di Genova 


Genova, 10 — Ecco le cifre del movimento delle 


menti accostati 10, merci sbaroate tonn. 

imbarcate tono. 430, merci arrivate per 

arri tonn. 279, ‘merci partite per ferrovia 

e carri tonn. 3311, mercì în deposito estere tonnellate 
36.730, merci in deposito nazionali tonn. 6250. 


di sleglae 
Un’avventura terribile. 


(Bervizio wpeciale del Popolo Romano) 

Milano, 10, ore 18 — La rapida successione delle 
tragicho fasi del eriminoso caso Vecchio tieno il pub- 
blico in uno stato di stupefazione dolorosa. 

Il suicidio del Vecchio, saputosi a mezzogiorno, dan- 
do luogo a supplementi di giornali che andavano a ru- 
ba, non soaprese gran che; ma il suicidio non può ri- 
tenersi l'epilogo dei dramma. 

Resta a spiegare quale effettiva responsabilità abbia 
in questo il Mapelli, che il Beretta considera come il 
suo angelo salvatore, ma che indubbiamente si prestò 
dal bel toni all’orribìle tentativo. 

ll Mapelli fu assunto in servizio dal Vecchio allor- 
chè nel 1901, questi dirigeva l'Esposiziore internazio- 
nale di animali da cortile. Rimase poi per qualche tem- 
po disoccupato e s1 dedicò infrattanto al piccolo com- 
mercio di cavalli. 

Poscìa tornò quale fattorino nello studio del Vecchio, 
il quale gli affidò anche la custodia del villino della 
liadonnina, arredato con cura di viveur e di artista 
ed ove preparava l'esecrata impresa. 

Luigi Beretta, sua designata vittima, scelta con cura 
felina, è un giovane trentenne, esile, eleganto nel ve- 
stire, ricco a milioni per essere rimasto unico maschio 
tra gli eredi del cospicuo patrimonio lasciato ai Be- 
reita dal cav. Biffi, ricchissimo latifondista in Brianza. 

Il Beretta è appassionatissimo dell'allevamento canino. 

Pel suo canile di Tregolo speso oltre 400,000 lire. 

Qualche anno fa, sapendo che il Principe di Monte- 
negro aveva mostrato desiderio di possedere qualcuno 
dei suoi bracchi, gliene portò in dono un magnifico 


ruppo. 
Si denunzia del fatto :1 Beretta dice come, stret- 
to dallo cinghie per modo che gli rimaneva soltanto ti- 
bera la mano destra, sotto l'imposizione del Vecchio 
firmò tre cambiali da 10,000 lire, trascrisse tre copie 
di un testamento, di cui il Vecchio aveva predisposto la 
minuta 6 che disponeva di varle somme in legati di 
beneficenza e di un terzo della propria sostanza in fa- 
vore del Vecchio. 

Infine sempre automaticamente, non avendo più il 
senso della volontà, scrisse quattro lettere, delle quali 
una accompagnatoria del testamento al notaio Mencloz- 
rì, uv'altra alla madre a cui annnnziava il suicidio per 
duello all'americana. 

Il Beretta va ora riavendosi. 

Milano, 11, ore 1,10. — E' accertato che il Vec- 
chi lasciando martedì sera Genoa mm si sapeva ri- 
cercato ; ma le sue lettere indirizzate alla moglie e al 
Mapelli e sequestrate la notte stessa, davano il suo pre- 
ciso itinerario. 

Doveva recarsi al Ministero di agricoltura, dove ave- 
va relazione e vol ottenere una udienza dal Re per 
presentargii în omaggio il proprio volume sulla * Ci- 
nofilia », edito da Hoepli ed esporgli un certo suo pro- 
etto. 

Pei orode cha avesse ali’ onplici; snmera È 
mna signora, adoperata come esea pel Beretta. 


(Vedi Cronaca) 


SCIENZE E LETTERE 


Il premio Nobel. 


Christianìa, 10. — La Commissione per l' as- 
segnazione del premio Nobel comunicò allo Storthing 
che il premio della pace è stato conferito all’ inglese 
William Randal Cremer, deputato di Haggerton alla Ca- 
mera dei Comuni, militante nelle file del partito liberale. 

(S) Stoccolma, 10. — 1 quattro premi Nobel 
sono statì così conferiti: per la fisica ad Enrico Bec- 
querel, diviso eoì coniugi Curio di Parigi, per la chi 
mica ad Arrbenius di Stoccolma, per la medicina a 
Finsen di Copenaghen e per la letieratura a Bjoern- 
stjerne Bjoernon di Cristiama. 


Drammi di terra e di mare 

paelit cei, 

(S) Cartagena, 10. — E' giunto il vapore ita- 
liano Vega, proveniente dall’Amerìca, dopo essere ri- 
masto in balia delle onde dal 20 novembre, in seguito 
al suicidio del pilota 6 perchè il comandante era stato 
gittato nelle acque da un colpo di mare. 

Il vapore Sterifields soccorso ii Vega, dandogli il 
suo pilota. 

Le autorità maritume procedono ad un'inchiesta. 


La peste nel Brasile. 


Rio-Janeiro, 10. — Nell'ultima settimana vi 
furono 22 morti, 27 casi nuovi 6 96 ammalati in cura 
agli ospedali. 


Caccia alla volpe - Tre Fontane. 

L'appuntamento di caccia di ieri, finalmente favonto 
da una bella mattinata senza pioggia e senza freddo, 
aveva riunito fuori la porta San Paolo presso l' antica 
Badia, un brillante gruppo di signore @ di spettatori, 
ed un discreto numero di amazzoni e di cavalieri, pronti 
a seguire i bravi fox hownds della « Società Romana.» 

La caccia si è prolungata sino alle cinque ed in una 
magnifica campagna, con un terreno eccellente, lo sport 
non poteva essere migliore. 

Peccato che il signor Edward Strutt, cronista di un 
giornale inglese che non nominerò, sempre occupato a 
dettagliare ricette in Piazza di Spagna, non possa l 
sciare la sua farmacia el assistere ad una caccia di 
Roma | 

Quella di ieri lo avrebbe certamente costretto a me- 
no criticare i cani ed i cavalli, il personale ed i cava- 
lieri della Società Romana | 

Alle 41 il Master lasciava l' appuntamento seguito 
da sei amazzoni @ tra queste la marchesa Guicciolì. la 
signora Bodrero, miss Hamilton e la marchesa di Roc- 
cagiovine, dalla Scuola di Tor di Quinto e dr diversi 
ufficiali di artiglieria o di cavallria. Era puro rappre 
sentato lo squadrone delle Guardi del Re. Tra gli spor- 
tsmen presenti : San Faustino, Lante, Rospigliosi, Ra- 
nucci, Barrère, Szecsen, Avogadro, Gallonga, Pierantoni, 
Villamarina, Manzi Fè, Morani, Scheibler, Michel, Wa- 
guer La Lanne, de Witten, Haseltine, Roucavichnicow, 

chakhovskoy e pochi altri. 

Una volpe scovata ai confini di Vaileranello torna 
lla Castelluccia, giungeva al Torraccio ed era perdui 
alla Cecchignoletta dopo un galoppo di venticinquo mi- 
nuti seguito da tutti. 

Una seconda volpe trovata alla Castelluccia, correva 
in direzioue della strada del Divino Amore, ripiegava 
a destra, passava il fosso, e dopo un galoppo di tren- 
tacioque minuti durissimo pai cani o pai_ cavalli, era 
nccisa all’aperto ai confini della Castelluccia presenti 


onori della coda furono fatti alla signora Bodre- 
ro © quelli delia testa al sig. Barrèro ambasciatore di 
Francia, che durante il galoppo non lasciarono mai i 
cani. 
Lunedì la caccia avrà luogo a Ponte Mammolo fuori 
la porta San Lorenzo. 


eatrì ed Arte 
L'inaugurazione della Scala. 
(Servizio speciale dol Popelo Romeno, 
Milano, 10, oro 24. — La stagione lirica fa 
inaugurata splendidamente alla Scala coll'esecuzione ve- 
ramento magistrale ed equilibratissima dell'Oro det 
Reno di Wagner. Ambedue le parti dell'opera furono 
ascoltato con intensa attenzione ‘lal pubblico imponente 
ed clegante. 
Non vi furono manifestazioni entusiastiche, ma l'at- 


teggiamento dell’uditorio non lasciò dubbio sulla soli- 
dità del successo. 

Tutti gli artisti corrisposero ail'aspettat.va. 

Veramente superbo l'allestimento” scenico che nella 
scena del primo atto del fondo del Reno diede una 
perfetta illusione di un acquario colle ondine natanti. 

Bellissimo le sceno colle viste del Walhalla dorato 
dal sole. 

Il maggior merito del successo spetta al direttore 
d'orchestra maestro Campanini, il quale fu chiamato al 
proscenio insieme agli artisti dopo ambedue i finali. 


—_ 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale penale - VIII Sezione. 


Pres.: avv. Tanganelli — Giudici: avv. Carretto, 
Faggella Donato e Apponi (supplonte). 
P. Min.: avv. Crisafulli — Cancelliere: Risoldi. 


Querela Bettolo-Ferri. 
Udienza ant. del 10. 

L'udienza si apre allo 10,20. 

Chiesa Paol», deputato, dichiara di aver pariato 
ualche volta con l'on. Bettolo o di avero avuto sot- 

tocchi la relazione Arlotta, donde l'impressione cho la 
Terni fosse stata aiutata dal Governo. Ricorda che nel 
98 l'on. Imperiale gli disse cho gli era stato offerto di 
comperare le azioni Terni, le quali dovevano aumentare 
per l'avvento di Bettolo al Governo. 

A richiesta deli’ on. Bettolo dice che egli andò con 
l'on. Imperiale a chiedere lavoro per conto degli operai 
del Cantiere Ansaldo domandando che non sì facesse la 
gara per la fornitura di una macchina motrice d'alta po- 
tenzialità. 

Afferma di aver dichiarato agli operai che la sua 
condizione di socialista non gli permetteva di insistere 
per spese improduttive. Perciò non insistà contro la 
gara, ma soltanto per impedire il 'icenziamento. 

Bergamini cav. AVerto, “rettore del Giornate 
d'Italia, depone di non conoscere l'on. Bettolo e di 
aver riprodotto nel suo giornalo quanto andava pubbli- 
cando 11 Corriere Mereantile nella certezza che quel 
giornale rispecchiasse la verità, e di aver fatto cò al 
solo scopo di tener dietro alla polemica © di informar- 
ne i lettori. Del suo, aggiunge :1 teste, non mise nul- 
la, © soltanto pubblicò qualche corrispondenza pervenu- 
tagli dall'avv. Lanza. 

Presidente. Per questo suo desiderio di verità, ella 
andò în fondo alla questione? Insomma quale opinione 
ha ora su quanto scrisse l'avv, Lanza ? 

Bergamini. Opinione assoluta non ne ho: credo 
però alla buona fede dell'avv. Lanza. 

Presidente. Si trova ancora in dubbio, oppure si è 
fatto una coscienza propria ta) fatti specifici 
. Bergamiui. Per poter dare una risposta assoluta 
io ancora aspetto. 

Lollini. La campagna dell’Avamti ha influito sulla 
nomina della Commissione d'inchiesta? 

Bergamini. Sì, certamente. 

P. M. Non crede che si sarebbero potuti ottenere 
gli stessi effetti con una polemica impersonale? 

Bergamini. Difficilmente. 

Negrotto di Cambiaso Pietro, da Genova, possi 
dente, dice che conosce personalmente l'on. Bettolo e di 
vista ‘soltanto lo Shertoli! 6 ritiene che io pratche ini- 
ziate dallo Sbertoli per l'acquedutto Ilgure avessero di 
mira la speculazione. 

Presidente. Si ‘accorse che il Prefetto di Genova 
fosse mparziale, oppura che avesse qualche tcnerezza 
per lo Sbertoli ? 

Negrotto. E' mia convinzione che volesse favorire 
la costruzione dell'acquedotto. 

Presidente. Ma il Prefetto riteneva utilo l'acque- 
dotto? 

Negrotto. Una volta. sul principio, parlando col Pre- 
fetto ebbi l'impressione che egli fosse convinto della co- 
struzione. 

P. M. Si accorse che il Prefetto, pur sapendo che 
sia una speculazione, la ritenesse utile ? 

Negroito. In seguito ritenni che volesse favorire lo 
Sbertoli. 

Presidente. Da quali ragioni sarebbe stato mosso ? 

Negrotto. Allora non lo sapevo: ora credo che fa- 
vorisse Sbertoli pera era cognato di Bettolo. 

Presidente. Crede lei che Betto'o abbia indotto il 
prefetto Garroni a fare questo trattamento di favore al 
cognato, oppure che îl prefetto per tenersi grato l'on. 
Bettolo ‘abbia favorito lo Shertoli di sua iniziativa ? 

Negrotto. Può darsi pure che in quel momento il 
Garroni credesse che fosse una cosa utile l'acquedotto. 

Bettolo. Dichiaro di non avere avuta nessuna rela- 
zione in questo affare dell'acquedotto ligure e di non 
avore nemmeno fatto raccomandazione alcuna al Lacava. 

Callegari. L'acquedotto ligure non doveva servire 
ancho per Comuni priv: d'acqua 7 

Negrotto. Non mi risulta. 

Caveri. Sa che îl prefetto Garroni, non ostante il 
arere favorevole del Genio sivile, non trovando rego- 
lare 11 piano di esecuzione dell'acquedotto ligure, pro- 
vocasse il regio decreto 5 giugno 1902 per sospender- 
ne l'esecuzione ? 

Negrotto. Non lo so. 

Calcagno Franco, autore di articoli contro Bettolo, 
dice che ad Arenzano sì riteneva inutile ogni sforzo per 
impedire la costruzione dell'acquedotto ligure ad alcuni 
costruttori perchè appoggiati dall’on. Bettolo. 

Presidente. A lei consta qualche cosa di conereto a 
questo riguardo ? 

Teste. Nulla! 

Giusti Michele, cous. com. di Cogoleto. Fu proces- 
sato è condannato per oltraggio al Consiglio comunale 
a proposito dell'acquedotto. Fu però mandato un R. Com- 
missario cho gli dette ragione. 

Ritiene che Sbertoli sia protetto dal prefetto perchè 
cognato dell'on. Bettolo. 

Giangrandi ing. Gino, da Sestri. Accenna anche 
lui alla questione dell'acquedotto e alla voce che il pre- 
fetto ne propugnasse la costruzione, che si riteneva una 
speculazione di borsa. 

Personali Stefano, modico chirurgo in Genova, 
dice che quando l'on. Bettolo si presentò deputato a 
Genova manifestò talune ideo economiche e poi fece il 
contrario: che nel 1890 cominciarono accuse di aff 
rismo e che Bettolo s'era dato alla Nav, Gen. Italia 
in danno dei piccoli industriali. 

E l'idea del'afarismo si accentuò fino al punto che 
da uomini autorevoli sì parlò anche delle Terni. 

Fortis. Potrebbe farci qualche nome ? 

Personali. I senatori Gagliardo e Casareto. 

Fortis. Peccato che siano morti. Non potrebbe citare 
qualche nome di vivi? 

Presidente. Ma che colpa ha il teste se quei sena- 
tori sono morti | 

Teste accenna ad articoli contro Bettolo ispirati al 
Caffaro dall'avv. Callegari, ora difensore di Bettolo. 

Bettoto. Non per raccogliere le insinuazioni del teste, 
ma per rispetto alla memoria di Gagliardo affermo che 
fra lui © me corsero sempre rapporti della massima 
stima. Quanto alla Navigazione Generale mi bastorà os- 
sorvare cho se vi fu oppositore risoluto allo conven- 
zioni fui io, alla Camera e con pubblicazioni. 

Callegari. Al teste piacque attribuire a me articoli 
del Ca7faro contro Bettolo. Se tutte ie affermazioni del 
teste sono cosi esatte, stiamo perdendo il tempo. Io fui 
candidato democratico contro Bettolo e caddi come Pel- 
legrini; politicamente sono anche ora agli antipodi di 
Bettolo, ma ebbi sempre od ho per lui la più alta sti- 
ma, come mi sento orgoglioso di averne assunta la 
difesa. 

Il teste, socialista, ha voluto semplicemente lanciare 
una calunnia coutro il difensore di Bettolo, come l'ave- 
va lanciata contro il querelante. 

Fortis Quì ogni tanto si lanciano, accuso. ed insi- 
muazioni contro il prefetto Garrom. Non è lecito dila- 
niare l'onore di un assente. Ripeto la preghiera perchè 
sia citato, 


Pres. lo ho dovuto fare le domande perchè trovo 
spesso citato neglì articoli incriminati il nome del pre- 
fetto Garroni. Se le parti zono d'accordo possiamo 
citarlo. 

P.M.E che potrebbe di ci? Potrà smentire lo 
accuse: ma siccome non è in causa, per le ragioni 
precedenti mi oppongo. 

Fortis La psesenza del Garroni potrebbe anche ser- 
vire ad utili confronti, ma saichè il P. M. sì oppone, 
così sia. 

Farina Emilio, ex-deputato, possidente, dico che a 
Genova si ritieno che il Garroni faccia capo ad una 
oricea di uomini d'affari, ma l'on. Bettolo, se anche 
amico di costoro non è affatto interessato negli affari e 
non sono punto vere lo accuso lanciato dall’Avanti 
contro di iui. 


Oggi alle 10. 
Tribunale militare di Torino. 


Servizio speciale del Popoio Romano) 

Torino. 10, ore 22,15. — (ermon). Davanti al 
Tribunale militare è il processo contro il maggiore 
Italo Rossi dei reggimento dei Lancieri Novara, co- 
mandato da S. A. R. il Conte di Torino, di stanza a 
Vercelli, il quale il 7 ottobre scorso, in seguito a di- 
verbio per ragioni di servizio feriva ‘con una sciabolata 
al capitano Scuto dello stesso raggimento, che por guarì 
an una diecina dì giorni. 

Il maggiore è chiamato a rispondere per abuso di au- 
torità il capitano per insubordinazione. 

Furono escussi una ventina di testimom, i quali ri- 
costruirono l'inerescioso incidento oppure denosero in fa- 
vore degli imputati. 

Anche le intormazioni fornite dal Conte di Torino 


sono ottime per lo Scuto, descrittovi però come vivace, | 


pronto e insofferente talora della disciplina militare. 

L'avvocato fiscale cav. Poppi chiese stasera partendo 
dal minimo della pena, duo anni o 1 mese per lo Scuto e 
otto mesì di carcere militare per il Rossi e la sospen- 
sione per entrambi dal grado durante la pena. 

Tale richiesti impressionò profondamente gli imputati 

sissimo pubblico. 
guirono le arringho dei difensori Bozino, on. Apri- 

le, Ruggieri, Nasi e Muratori. 

La sentenza si avrà domani. 

Il Tribunale è presieduto dal prode maggior genera- 
le Steyani, cui il pubblico fece una vera ovazione. 


Dalla Provincia Romana 


inn 


Marino, 10. — Domenica, festa di S. Lucia, avrà 
luogo la tradizionale fiera di merci e bestiame, che tan- 
ta gente richiama dai castelli. 

monerà il concerto cittadino. 

Anagni, 10 — Antonio Ciangola con un colpo di 
pugnale nel petto uccise Augusto Persilli. Ferito anche 
egli al petto fu arrestato e ricoverato nell'ospedale, 

Quale complice fu arrestato Massimo Salvi. 

Viterbo, 10 — (Lor). Sulla via che conduce a 
Soriano nel Cimino stamane alle 6 30 è stato rinvenuto 
con gravi lesioni nel capo il carrettere Giuseppe Chia- 
ni, d'anni 29 da Soriano. E° morto allo 12 nell’ospe- 
dale. Il delegato Ghirelli ha arpa feritori (per car 
sa di donne) în Giuseppe Cingolani e Giuseppe Casti- 
glioni nativi di Soriano. Questi commisero il delitto per 
gelosia di donna 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Cisterna di Roma - i5 dicembre - Appalto dazio 
consumo annuo L, 


P. Benceto Ineana m. 23.779,50. 
Municipio di Ferrara - i 
dale in città 1901-1908 Pres. L. 25,000. 
Fornitura ghiaia e petrisco per manutenzione stradale, 
4904-1912. Pres. L. 694,5!9 pel A. lotto L. AR150 pel 
Comune di Vallerano (Viterbo) - 22 dicembre - 
Appalto dazio consumo. Canone Annuo L. 4.020. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI’ 11 dicembre 1903 — Tomasso prete 


ceva i: Sore gite ore 7,23 m. — Tramonta aile 4,37 2 


BOLLETTINO METEORICO. 
10 dicembre 1903, ore 15. 

Europa pressione massima 778 su Mosca, minima di 735 
sslie Ebridi 

Italia 24 ore: barometro salito ovunque, fino a 6 mill al 
Sud, temreratura irregolarmente variata, piaggio al Sud e 
Sicilia, venti forti settentrionali al Sud ‘e isole; mare agi» 
tato sul basso Adriatico e intorno alle isole. 

Stamane; cielo vario: venti deboli moderati settentrionali. 

Barometro: minimo a 757 sul Canale e'Otranto, massimo 
a 760 al Nord. 

Probabilità: venti moderati o freschi meridionali in Sar- 
degza, intorno levante altrove, cielo vario sull’Italia meri- 
dionale e Sicilia, nuroloso altrove; alcune pioggie al No 
ovest e Sardegna; alto Tirreno agitato. 


Rebus. 
L” OSI OSA 0S0 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
DE-MENTE 
-- e 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 5 DICEMBRE 4903 
Zamponi Emilio fuochista con, Sabbaneso Amelima 
Marino Virginio ferroviere, con Bianchini Anna 
Genesi Vinceozo piazzista, con Pireruzzi Anuita 
Brione Giuseppe guard. municip, con Sacchetti Maria 
Ferroni Giuseppe intagliatora, con Brani Augusta 
Rinaldani Gius:ppe oper. manit. tabac. con Nero Filomena 
La Piazza Antonio tipografo, con Zurlo Antonia 
Lelmi Luigi marmista, con Camiciani Gialia 

MATRIMONI del 6 DICEMBRE 1903 


Basili Achille carbonaio, con Angelini Oliva 
Ciavatù Sante pontaroio, con Sciorio Elisa 
Fortuna Egiléo birraio, con Frattarola Maria Amina 
Fabiani Angelo gassista, con Sette Beatrice 
Polladri Amedeo legalibri, con Chiarosi Luigia 
Mattioli Enrico domestico, con Zerilli Silvia 
Rossa Armsodo infermiere, con Saccucci l'asqua 
Fracassa Giul:o fabbro, con Delle Monache Maria 
Paglielli Vincenzo stagnaio, con Garbelli Marianna 
De Santis Antonio cauton. comun., con Sannucci Anna Maria 
Agostinelli Orlando ebanista, con Forgioni Maria 
Spaziani Luigi calzolaio, con Costantini Cesira 
De Robertis Vincenzo sott’afl. R, M., con Frasi Ida 
Tarquini Luigi ortolano, con Panzironi Battistina 
Renz. Giuseppe carrozziere, con Fravolini Era 
Permelli Luìgi muratore, con Bellucci Vincenza 
Biagio:ti Erodoto impiegato privato, con De !eo Ida 
lori Francesso impiegato, con De Persis Italia 
Cascini Stefano stagnaio, con Calanea Rosa 
Acquaviva Savino magistrato, con Ca azzi Ersilia 
Arata Giovanni beccaio, con Bertelli Giuditta 
Sattari Engenio fabbro, con Del Grande Anna 
e rar 
Nati e morti denunziati il 7 0 8 dicembre 4903 
Nati 78 compresi 42 nati morti 
Morti 58 dei quali 17 sotto i 7 anni 
MORTI 
Speranza Filippo fu Martino, S. Martioo al Ciminio, 65, 
incisore celibe. 
Mandrella Maria fu Prospero, Roma, 61, conj. De Deo 
Fumo Geunalo fu Federico, Bodi Garganico, 37, conj. 
Giacani Luciano fu Costantino, Roma, 33 fabbro celibe 
Scala Virginia di Giovarni, Roma, 13, nubile 
Montefusco Vincenzo fu Pietro Paolo, Cava dei Tirreoi, 54 
pittore conj. 
Renagiia Augusto fu Francesco, Rima, 85 medio ved. 
Racchelti Bianca di Alessandro, Roma, 10 
Pelliccioni Gepualda fu Nicola, Roma 67, ved. Rieci 
Paliocchini B-nilde fu Giovanni, Pollenza, 69 ved. Tiretti 
Mari Emma di Luigi, Roma i? 
D’Amori Giuseppe fu Iguazio, Roma, 75 conj. 
Girilli Pio fu l'ietro, itoma, 34, comm. ceti 
Principi Serafino fu Raffale, Roma, 51 materassaio colibe 
Cavarelli Assunta fu Luigi, S. Giovanni Marignano, 53, conj. 
Giambini 
De Fenzi Teresa fu Orazio, Lama Paligna 70 ved. Pecchioni 
Gaudenzi Giusta fu Secondo, Pergola, 76 ved. Pierotti 
Viva Filamena fu Domenico Antonio, Ischia di Castro, 62 
Di Lello Serafino fa Sante, Genazzano, 36 car. conj. 
Cipriani Maria fa Pietro, Angni, 81 ved. Volponi 
Risi Fraecsca fu Giov. Betta. Rocca Priora, 55 nabile 
Capocchiani Giovanni di Giuseppe, Roma 47 
Settimi Giuditta fu Giuseppe, Frascati 76 nubile 
Guerra Teresa, Terni 65 domestica nub.le 
Quadretti Fortunato fu Giovanni, Roma, 36, cel. 
Carpentieri Roberto di Umberto, Roma, ‘17, cel 
Spadeni Vittorio fa Cesare, Roma, 37, cel. 
eci Maria, Roma, 13 
Teodori annunziata fu Teodoro, 46 
Galletti Simplicio fu Luigi, Fiastra, 53, ved 


1 _Ghezzer Vincenzo fu Francesco, Roma, 48, 


Corvini Raniero fa Pacifico, Aneona, 68, cenj. 
Colagizcomi Euzenia fu Teodoro, Ascoli Piceno, 75, ved, 
Maechioni 
Testa Costantino fu Clemente, Roma, 80, conj 
litta fa Stefano, Pisa, 79, ved. Ghetti 
ni Virginia fu Gregorio, Roma. 60, cooj. Frabacchi 
Fabiani Agata fa Giuseppe, Itoma, 48, conj. Ragazzoni 


+ 


Teri alle ore 6,50 ant. cessava di vivero in Roma il 


Prof. Comm. Leopoldo Rertini 
Primario Chirurgo Consulente degli Ospedali 
di Roma 


La famiglia nel massimo della costernazione ne dì il 
tristissimo annunzio. 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi venerdì 11 D; 
cembre alle 15,30, partendo da via Monserrato ) 

La Messa di Requiem sì celebrerà Sabato 12, alle {i 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Lucia del Gonfalone. 

Per espressa volontà del defunto si prega di non in- 
viaro fiori. 

Sì dispensa dalle visite. 


Una nobile © preziosa esistenza, interamente 
crata al culto della scienza, all'amore indefettibile 
della Famiglia, all'ammirazione dei concittadini, venne 
ieri recisa, anzi tempo, dalla falce inesorabile della 
morte 


ll comm. prof. Leopoldo Bertini 


cinquantacinquenne appena, quando ancora,con la rigoria 
della fibra e la lucidità della mente poteva essere d'au- 
silio all'umanità che soffre, dopo tanti trionfi ottenuti 
nel campo della clinica chirurgica, della quale era una 
autentica illustrazione, doveva pagare alla Natura l'ir 
tabile tributo, lasciando repentinamente la deso 

Famiglia che lo idolatrava, gli amici edi concittadini 
che ne onoravano le doti della mente e del cuore, e 
bruscamente spegnevasi quella vita ch' Egli per altri 
strenuamente sapeva contrastare agli attacchi della N 
mesi crudele. 

Chirurgo principale negli ospedali di Roma, deputato 
emerito alla Congregazione di carità, ispettore medi; 
delle ferrovie Mediterranee, consigliere d’amministra- 
zione dell’Orfanotrofio di Termini, impresse nelle cari- 
che tutte che degnamante copriva, la yraccia incancel. 
labile dell’opera sua, ispirata a sensi di pietà ed alla 
scienza che professava con intelletto d’amore, lascian- 
do in ciascuna di esse una lacuna che difficilmente 
potrà essere riempita. 

Schivo di vani onori, non ambi pompose soddis 
zioni © fu insignito di varie onorificenze a titolo d'ono- 
re, © solo in omaggio a' suoi meriti incontestati. 

Possedeva anima generosa e aperta a quanti ricor- 
revano alla di lui carità inesauribile e meritò dai n 
‘merosi beneficati il titolo, che ne sintetizzava il ca- 
rattere, di burbero benefico, 

La di Jui fossa, così inopinatamente dischiusa, ri- 
chiamerà l'orbata famiglia e lo stuolo dei fidi amici a 
tributargli l'omaggio di lagrime sincere onorando la 
memoria del caro Estinto, la quale durerà scolpita nel 
cuore di tutti 

LREVEIROREO IO fin che il sole 
« Risplenderà sulle sciagure umane. > 

Alla desolata Famiglia, ed all'egregio cognato dell'E- 
stinto, cav. Gustavo Corvi e Signora, 
più vive e sincere condogli: RG. 


La vedova Maria Camponeschi cd il mpote Luigi 
Cappelli ringraz ano sentitamente tutti gli amici e 
scenti che vollero dare ancora un sincero tributo d'af- 
fotto al caro estinto 


Antonio Boschi 
accompagnandone la salma all'ultima dimora. 


CronacaaRoma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservatorio 
del Collezio Romano. — Termumetro centigr: 
10.1 — Minimo 34 ' 
— N Papa ha nominato vescovo 
assistente al soglio monsignor Demetrio Radù, 
vescovo greco-rumeno di Gran Varadino. 

— Il Papa ricevette in udienza privata il cav. 
Giglio, dei Congressi cattolici della Sicilia. 

— Il maestro Perosi ha fatto adottare alla Cap- 
pella Sistina il testo gregoriano dei Padri Bene- 
dettini. Questa misura lascia prevedere che il do- 
cumento pontificio sulla musica sacra, che pros- 
simamente vedra la luce, risolverà la questiona 
del canto gregoriano, nel senso che i testi da 
adottarsi siano soltanto quelli dei Benedettini. 

— Il Papa ha fatto distribuire degli arredi sa- 
ceri alle chiese povere. 

— Ieri il Papa ricevette il cardinale Ferrata, 
gli arcivescovi di Sardica e Palmira, l'arcivescovo 
Greco Rumeno di Gran Varadino, i vescovi di 
Modigliana, Chiusi e Cortona, il signor d’Oliveira 
Cezar, secondo segretario della Legazione Ar: 
gentina, la Superiora generale delle Suore mis» 
sionarie di via Giusti con le religiose, 

— Nel pomeriggio il Papa ricevette nel Museo 
lapidario il pellegrinaggio fiorentino, presentato 
dall’arcivescovo Mistrangelo. 

ll Papa rivolse a tutti parole di benevolenza. 

Era presente il erdinale Samminiatelli. 4 

— Monsignor Paolo Piacenza è stato nominato 
Protonotario apostolico ai Riti. 

La Giunta Provinciale Amministra 

‘as nella seduta del 9 corr., presieduta dal consi 
gliere delegato Ricci-Gramitto, prese le seguenti deliba- 
tazioni : 

Paliano - Congregazione di carità - Contratto col 
cassiere montista. Approva. 

Veroli - Confraternita della morte - Spese per ac« 
certamenti patrimoniali. Approva. 

Roma - Ospizi marini - Affitto generi alimentari. 
Approva. 5 

Giuliano di Roma - Congregazione di carità - Com- 
penso al sig. Felici. Non appro 

Nemi - Concessiore di area Ruspoli. Approva. 

Anguillara Sabazia - Concessione di area a Purig; 
Non approva. 

Bagnorea - Mutuo di L. 10,000. Approva. 

Morlupo - Università agraria. Non approva. 

Gorga - Regolamento tassa esercizio e rivendita 
Rinvia. 

Bieda - Università Agraria - Ricorso Farisei. Re 
spinge. 

Bieda - ld. id. ricorso Berardinelli. Respinge. 

Ferentino - Ricorso Cerilli per tassa ese 
coglie. 

C. Castellana - Ricorso Avelli per tassa esercizio. 
Respinge. 

‘ave - Ricorso Della Rovere per tassa fuocatico. Ac: 
coglie. A 

Anagni - Ricorsi Collegio Leonino e Renzetti per 
tassa fuocatico. Respinge. 

©. Casteliana - Ricorso Ritz per tassa esercizio. 
Respinge. 

Carbognano - Deposito nella Banca Cooperativa di 
Viterbo. Approva. A 

0% cia = Ricorso del Consorzio Pontino. Inammiss 
sibile. 

Sonnino - Ricorso tassa fuocatico di alcuni e ttaiini. 
Ordinanza. 
| Consiglio comunale — Questi sera il Con- 
siglio comunale si adunerà in seduta pubblica. 

Il galoppatoio di Villa Umberto 
Pubblicammo già una lettera dell’ egregio marz 
chese Di Roccagiovane, il quale, a proposito di 
una proposta di spesa per la somma di lire él 
per acquisto d’area occorrente alla sistemazione, 
del galoppatoio della Villa, deplorava che l' ufe 
ficio tecnico municipale Si limitasse a questo 
soltanto, facendo così opera inutile. 

‘Or: si fa rilevare che la spesa per la sist& 
mazione della pista prevista dall’ uflicio prat | 
se fu limitata al solo acquisto dell’ arca, ciò 2! 
venne perchè alle altre opere si provvedera co 
i fondi delle manutenzioni ordinarie, ma che il 
ogui modo è intendimento dell'ufficio tecnico d 
procedere ad un'opera per quanto sarà possibile, 
completa in ogni sua parte, secondo le esigenze 
della sua destinazione S 


genei 
detri 
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Unione Militare, questa oltima Coope- 
rativa che al pari delle consorelle di Londra @ 
di Berlino vende derrate alimentari, si rende o- 
gni giorno più benemerita per la bontà dei ge 
neri e per la massima modicità dei suoi prezzi; 
ed è perciò che nei suoi 12 anni di vita si è 
mantenuta sempre una clientela costante, mal- 
grado la creazione successiva di altre potenti 
Cooperative. 

Abbiamo ora esaminato il nuovo listino del- 
Unione Militare pei generi alimentari ed abbiamo 
constatato che mentre generalmente il pubblico 
lella Capitale si lamenta pel rincaro dei viveri, 
l'Unione Militare ha ridotto il prezzo di alcuni 
generi di maggior umo; e ciò senza alcun 


etrimento della qualità. 
bene pure notare che i commestibili sono 
venduti dall'Unione Militare a peso netto, ossia 
enra quella carta abbastanza pesante che la 
ggioranza dei bottegai suole us 
Alcuno penserà che la 


l'anno i consumatori dell’'Un Militare, soci 
o non soci, borghesi o militari, godono di un di 
videndo negli uuli, che viene scrupolosamente 
pagato e che per una famiglia rappresenta sem- 
pre un non tra curabile risparmio, costituito sen- 
13 alcun sacrificio. 

Snperstiti di Mentana — ie Società di 
re ribaldii chiedono con însìstenze, che del re- 
to si comprende, quando potranno avere l'indennità dei 

mesi di paga peì superstiti delia campagna di Mea- 

Non appena ìl progetto sarà diventato logge. 
’on. Pais, che sollecitò la relazione, ha puro solleci- 
l'iserizione all'ordine del giorno @ difatti figura al 
, ma se non sì esauriscono prima i bilanci ed î 
progetti d'inevitabile urgenza per lo Stato, non si può 
venire a quello pei superstiti di Mentana, che poi deve 
essere discusso dal Senato. 

Siccome ì lavori mentari procedono alacremente, 

erabile che si prima delle vacanze ancho al 

to che int direttamente i reduci garibaldini. 

Îiendite nominative — 1 portatiri, pel più 

cito pagan degl'interessi. semestrali, faranno 
ene a presentare le cartelle dal 12 al 28 corr. alla 
R. Tesoreria (presso la B. d'Italia) per la verifica. 

Il pagamento si farà fino del mattino del 2 genna'o 

lia cambiario esgibile a vista. 

UMeiali in congedo — Il Comandante del 
Distretto comunica © 

- Gli ufficiali inferiori in congedo cho desiderano in 
rvenire al ricevimento del Capo d'anno a Palazzo 
eale, dovranno presentare personalmente non più tardi 

corr. mese al Comando ai quale sono effettivi 0 
dipe Da per ragioni di residenza per rit rare il 
to d'invio ». 

Ricrentorii Vitt. Em. III e Mafalda 
di Savoia. — lersera i soci dei Riercatorii popo- 
ari Vittorio Emanuelo INI e Mafalda di Savoia sì riu- 
nirono a banchetto nella loro sede al Viale del Re 26 

6 iversario dolla fondazione. 
, aforna delle bandiere dei due Ricreatori, 
bandiere nazionali © comunali e degli stemmi di 
città italiane, spiccava il busto di Vittorio Em: 
nuele III 
Alla tasola d'onore pan posto il cav. uff. Cesare 
presidente, il colonnello comm. Porpo- 
lio Scannavini, vice presidenti, 1l cav. 
Lenzi, rappresentanti del Ricreatorio 
Abruzzi, l'avv. Rozero, i signori Francesco 
Pistarino, segretario, Gianciaquanta, cassiere, Publio 
Mazza, direttore del Rucreatorio Vitt. Em. III e ì rap- 
presentanti della stampa. 

All'arrosto pronunziarono applauditi discorsi l'avv. 
Lenzi che offrì, a nome el Ricreatorio, le insegne 

v. uf. al pres.dento Refnoni, il quale ringraziò com- 
mosso, mandando infine un saluto al Re, alla Regina, 
al Ricreatorio, alla stampa ed al Rione di Trastevero; 
i signori Mazza, Angelo De Baggio, il coi. Porporati 
e l'avv. Rozero. 

Dopo il banchetto venne eseguito dal concerto man- 
dolimistico diretto da G. BI , Uno scelto progamma 
musicale. 

Il benchetto, durante il quale regnò la massima cor- 
dialit, venne eg. egiamente servito dal signor Rugeno 
Celio, proprietario della trattoria lì Pastarellaro » 
in via S. Crisogeno. 

Termini-Trastevere — Il Comitato per l'al- 
lacciamento ci prega di eocitare i deputati ad approvare 
con sollecitudine il progetto che il nuovo Ministro dei 
LL. PP. ha presentato. Non c'o bisogno di eccitamenti. 
La macchina parlamentare procede con molta rapidità 
€ per turno svolge i varîi progetti, 

Per l’Ascoli-Roma. — ] delegati del Comi- 
tato per promuovere Ja ferrovia Aseoli-Roma per An- 
trodoco e Passo Corese — che assistettero al Comizio 
d'Ascoli, del quale abbiamo dato conto riservandoci di 
ritornare sulla questione — riferiranno su risultati di 
quel Comizio, 

L' adunanza si terrà alle 14 del 13 corr. nella Sala 
dei Sabini, Muratte 70. 

Sono invitate le Associazioni aderenti, nonchè quehie 
elle regioni interessate @ cioè: Sabina, Umbria, A- 
bruzzo e Piceno. Ingresso libero. 

L'avviso dice che aleune Associazioni interverranno 
on bandiere. Se ne può fare a meno. Le ferrovie non 
si fanno colle bandiere, che sono buone invece per inau- 
gurare le ferrovie stesse. 

ocietà Romana Corrieri e Guide. 

Il {6 corr. la Società Romana Corrieri e Guide si 

anerà in assemblea generale alle ore 8 per discu- 
tere le modificazioni allo Statuto e iserizione dei soci alla 
Cassa Nazionale di Previdenza. 


Conterenze Bertini-Attilj Anche in 

questo inverno la prof.a Cleclia Bertini-Attilj, come suol 
re ormai da dodici anni, terrà un corso di Conferenze 
orico-letterarie, nella sala annessa al Temro Dram- 
tico Nazionale. 

La prima avrà luogo domenica p. v., alle ore 3 pom., 
sul tema: Giulietta e Romeo, 

Arcadia — Conferenze della settimana, ore 17.3 
Domenica 13. Coltura della donna. Mons. R. Deg 
vanni « Gesù Redentore e la Pace. » — Lunedì 14. 
Mons. A. Bartolini « Comm. della Div. Commedia (Inf. 
XVII). — Martedì 45. Prof. G. Tomassetti « Escar- 

sloni romane. » 

Mercoledì 16, ore 10.30 prec., Coltura della donna. 
Mons. R. Deggioranzi « Conferenza biblico-scientifica. » 
Qre 17.30, dott. C. Leo, « Igiene. » — Giovedì 17. 
Dott. G. Stara « Storia antica.» — Venerdì 18. Mons. 
E. Salvadon « Letteratura italiana. » — Sabato 19. 
Prof. cav. G. Tuocimei « Zoologia. » 

Tombola telegrafica — Il Comitato ci co- 
munica che le cartelle che concorrono alla ripartizione 
del premo delle L. 30.000, ascendono a 227. 

L'ultimo limite per la presentazione delle cartello 
vincenti è fissato, come da Decreto Reale 4 giugno 
1903, a tutto il 29 dicembre 1903. 


Dimostrazioni universitarie. — Nel po. 
meriggio di ierì il prof. Do Gubernatis si recò ali'Uni- 
versità per tenere la prima lezione sulla letteratura pe- 
trarchesca, 

Gli studenti pensarono di fare una delle solite dimo- 
strazioncelle irredentiste. 

Infatti appena il prof. De Gubernatis entrò nell'aula 
X* cominciarono subito le consuete grida di evviva ed 
abbasso. 

L' Autorità di P. S. aveva preso tutte le necessarie 
precauzioni mandando nello vicinanze dell' Università 
uon numero di funzionari e guardie ed a palazzo Bra- 
schi, una compagnia di granatieri 

Dopo la lerione del prof. De Gubernatis, gli studenti 
tentarono di uscire in gruppo per recarsi al Pincio, a 

ovare forse la dimostrazione, ma vennero circondi 
dalle guardie e così credettero più opportuno ritornar- 
se.e nel cortile dell’ Università. 

Fu fatta uscire da paiazzo Braschi la compagnia di 
granatieri, che, sbarrati gli sbocchi di via della Sa- 
pienza, non permise si dimostranti, poco più di due- 
certo, che di uscire alla spicciolata. 

Così tutto è finito. 

8 grandi vendite di tutto il mobilio e le 
tappezzerie di proprietà di un ufficiale superiore che 
parte, e di una famiglia veneta che lascia l'Italia, han- 
no luogo da stemgne a tutto il 18 corr., ore {0 ant, 
sotto i portici dell'Asedra di Termini n. 46. Mobili di 
Ogni sorta e di legni diversi, intagì 

ali, scelte tappezzerie e quanto può oocorrere a mo- 

are qualsiasi appartamento. Ottimi affari per i si- 
gnori compratori — Il perito: Castelli. 

Cognace-Roma prodotto di puro vino L. 3,50 
la dott. Eredi fsanti, Roma, via Poli 50-52. 


dorati, intar- 


Piccola Cronaca 

Ancora l’incidente delle Muratte. — 
Due rispostine: una all’ Ossercatore, l’altra a suor 
Rosa De Santis. L'Osservatore, dopo aver letto 1 gior- 
nali sul fattarello, alquanto sucido di via dello Mu- 
ratte, ha conchiuso che riteneva più esatta la versione 
che sì riferiva alla vettura del bar. Pasetti amb. presso 
il Quirinale, anzichè a quella dell’amb. presso il Vati- 
cano, come fu detto dal Popolo Romano. 

Siccome l'Osservatore, salvo errore, è sempre l’or- 
que della S. Sede, ci pare che ayrebbe durato poca 
fatica, tanto più che gli sta a due passi, a fare un 
salto a palazzo Venezia per verificare. 

Se sì fosse dato questo lieve disturbo avrebbe sa- 
puto magari dal cocchière, che l'incidente era proprio 
toccato alla vettura del conte Szecsen, amb. d'Austria 
presso il Papa. 

E passiamo a suor Rosa. 

Suor Rosa De Santis, pres. dell'Istituto del Prezioso 
Sangue in una protesta inviata al Messaggero, dico 
che delle quattro finestre su via delle Muratte, duo 
corrispondono all'ab.tazione del cappellano, duo ad altra 
famiglia e soggiungò cho quanto allo 50 pensionate, 
otto o nove soltanto gono anziane, le altre sono tutte 
giovani studentesse, pAfessoresse di belle arti, signore 
Straniere, nobili 0 scienze. 

Lasciamo stare le finestre corrispondenti. La verità 
è che questo Istituto è una peusione bella e buona, do- 
ve anche per pochi giorni si mcevono signore 0 signo- 
rine raccomandate, se anche non giovani, non dotte @ 
non provvisto di quarti di nobiltà. E queste sono le 
pensionato mutabili, che pagano, mentre non sappiamo 
se suor Rosa paxhi la ricchezza mobile. 

Vi sono però alcune, che suor Rosa chiama anziane 
@ anziane sono, ma sono semplici ricoverate o talune 
anche idioto e così poco pensionate che sì ricorre tal- 
volta anche al Governo per qualche sussidio. 

Ora è precisamente a queste infelici che noi allu- 
demmo, aggiungendo che non era la prima volta che 
da quelle finestre si buttava roba in strada, ciò che 
non deve più accadere, se anche sì trattasse di una via 
meno centrale. È 

Ma poichè a questo provvederà Ja Questura, passia- 

gli atti anche la protesta di suor Rosa. 

IUsnicidio del ricattatore. — 1 lettori già 
conobbero pei telegrammi ricevuti da Milano l'audseo 
r.catto tentato dal cav. Angelo Vecchio al milionario 
milanese Boretta. Gli episodi del truce fatto parvero 
ed erano infatti così romanzeschi da produrre in tutta 
Italia la più profonda impressione. Nessuno sapeva c: 

acilarsì come sì potesse giungere a tanta audacia nel- 
nizzazione © nell'esecuzione di un delitto, meditato 
ed attuato con una freddezza terribilo. 

E la cosa appariva tanto mù incredibile, dati la po- 
siziono morale ed economica. dell'eroe del misfatto, la 
stima di cui era circondato, i suoi precedenti irrepren- 
sibili. ‘ 

Nel pomeriggio di lu: scorso il cav. Vecchio, ab- 
bandonato il villino, dove il Beretta era stato sottopo- 
sto ad atroce tortura, era scomparso. e 

La Questura di Milano, appena ricevuta la denunzia 
del tentato ricatto, aveva sguinzagliato tutti i migliori 
suoi agenti sulle piste del Vecchio. Ma ben presto sì 
era potuta accertare che il triste uomo, dopo essersi 
trattenuto poche ore în città, era partito per Genova. 

Il telegrafo allora dava di ciò immediato avviso al 
Questore di quella città, il quale a sua volta iniziava 
promurose îndagini : senonchè, quando sì poteva accer- 
tare la presenza del Vecchio, venivasi a sapere altresì 
che aveva già preso la via di Roma. 3 

Tl comm. Giungi avvertito telegraficamente non esi- 
tava un momento a mettersi nell'impegno. 

In tutti gl alberghi, nello camero ammobugliato si 
facevano indagini, per quanto sì fosse sicuri che il Vee- 
chio si sarebbe guardato bene di dare il suo nome. Ma 
i connotati erano esatti, la figura facilmeme identifica- 
bile e quindi si aveva ragione di sperare di prendere 
în trappola l'audace ricattatore. 

Le speranze erano avvalorato dal fatto cho il Voc- 
chio era stato veduto în Roma da persona che lo co- 
nosceva. Precisamente il sig. Gaetano Rocca, corrispon- 
dente della Lombardia di Milano, si era incontrate 
con lui. Egli ne aveva parlato alle Varietà col comm. 
Brunialti, segretario particolare di S. E. Giolitti, il qua 
le, naturalmente, ne aveva avvertito subito il comm. 
Giusgi. 

Così la Questura poteva accertare che il cav. Vec- 
chio avera preso alloggio all'Albergo Nazionale. 

Il triste uomo, però, sapeva assai bene che, ovo a 
vesse fatto ritorno colà, vi avrebbe trovato un’accoglien- 
xa tutt'altro che gradita, © quindi durante tutta la not- 
te fu atteso invano. 

Oramai aveva già deciso del suo avvenire. 

Allo 7 e mezza di ieri mattina in via dei Pontefici 
un uomo dal portamento signorile, aitante della per- 
sona, con baffi neri, vestito di un raglan scuro, dai 
grandi risvolti di astracan, fermava Ja vettura n. 204, 
condotta dal vetturino Vincenzo Colbalti, e invitava que 
atultimo a condurlo a Porta Maggiore e quindi a Vik 
la Umberto I, passando per Ja Trinità dei Monti e pel 
Pincio. 

A porta Maggiore il viaggiatore fece breve sosta; 
indi continuò per la sua destinazione. Il vetturino parti, 
La giornata era fredda, e l'ignoto signore giaceva tran- 
‘illamento nella carrcess, avvolto nello smpio pieghe 
el suo raglan. 

La vettura in sulle 8 ore avanzava con lenta anda- 
tura verso l'Accader:ia di Francia, quando una deto- 
nazione faceva trasalire il coochiere. Voltatosi spaven- 
tato, il povero uomo rimaneva atterrito da un truce 
spettacolo | 

Il suo vieggiatore giaceva rovesciato all'indietro sul 
mantce della carrozza ; aveva la faccia sconvolta e da 
un piccolo foro alla tempia destra versava stile di san- 
gue ; in mano striogeva ancora una rivoltella | 

— Sì è suicidato... Accorrete — gridò il poveretto 
fuori di sè dall’orgasmo, mentre saltava dalla vettura 
in cerca di soccorso. 

La guardia municipale Fiorino Di Giovanni, di ser- 
vizio sl cancello del Pincio, con due solti era presso 
la carroz 

Ma vera poco da fare! Il Colbalti risaliva in cas- 
setta, mentre la guardia sedeva in carrozza presso il 
suicida... e via di corsa all'ospedale di San Giacomo. 

Quando la carrozza giungeva all'ospedale il suicida 
spirava. 

I medici non potevano far altro che constatarne la 
morte. 

Da una rapida perquisizione fatta si rinvenivano in ta- 
sca del suicida un pacco di giornali, un portafogli con 
76 lire e 67 centesimi, un portasigarette d’argento, o- 
rologio e catena d'argento ossidato, una lettera diretta 
alla sig.a Matilde Beretta via Palestro n. 9 — Città, 
e un porto d'armi da caccia per fucile e rivoltella in° 
testato ad Angelo Vecchio. 

Quel porto d'armi fu una rivelazione! 

Dopo pochi minuti erano all'ospedale di San Giacomo 
il questore comm. Giungi e il vice commissario di Cam- 
po Marzio dott. Cerabona. 

Il cadavere del Vecchio giaceva nella camera mor- 
tuaria dell'ospedale. 

I! suo aspetto era sereno: solo poco sangue dalia 
tempia ferita scendeva nei bianco cuscino | 

Ii pretore del INI mandamento avv. Randani col can- 
celliere 6 due testimoni portavasi poco dopo all'ospe- 
dalo per lo cosstarazioni di leggo. 

Il cav. Vecchio era giunto in Roma col treno di Mi 
lano delle 7,40 di ieri l'altro. Con una vettura erasi 
fatto condurre direttamente all'Albergo Nazionale, in 
piazza. Montecitorio, dore aveva lasciato la sua carta 
da visita. Quivi gli era stata assegnata la camera n. 60. 
Lavatosi e preso un caffè e latte, era useito alle 9 
raccomandando ai camerieri una valigietta di cuoio e 
un plaid. Uscendo aveva detto che sarebbe tornato 
allo 15, nè più si era lasciato vedere. 

Sembra che il Vecchio abbia passato la notte in una 
casa equivoca di nia dei Pontefici. 

Lo sciagurato ha così fatto di sè stesso giustizia | 

Il suicida di stanotte in via delle 
Grotte — Stanotte. al tocco, la guardia di città 
Schiattareggia, passando in via delle Grotte. udi delle 
gua che provenivano dalla casa segnata coì num. 22. 

alito al primo piano, trovò il barbiere Fiumicino Gae- 
tano, d'anni 35, da Cannara (Perugia), nudo, in unla- 
go di sangu 

Il disgraziato si era tagliato il collo con un rasoio, 
perchè disoccupato. 

Fu accompagnato a S. Spirito moribondo. 


« La Mutua Italiana » 
Assicurazioni e Cassa Sovvenzioni 


Vedi avviso 4. pagina. 
ee 
Studio tecnico legale per brevetti d’ invenzione. 
Zanardo e €. Roma. (Y. quarta pagina). 


Teatri di Roma La todi 


Il primo saluto a Luigi Mancinelli 


Jerì al Costanzi vi fu la prima prova d'orchestra di 
Tristano e Isotta o non appona Luigi Mancinelli ap- 
sarve sullo scanno direttoriale, tutti i professori com- 

nenti la nostra orchestra massima în piedi prorupporo 
in un caldo applauso al loro maestro che ritornava a 
distanza di tempo al suo alto ed onorifico ufficio. La 
dimostrazione riuscì oltre ogni dire affettuosa e cordia- 
le, e sarà certo di preludio delle tante che tutto al gran 
pubblico di Roma farà durante la stagione magnifica 
all'illustre. maestro. 

Costanzi — Solito e clamorose feste iersera alla 
replica della Bella Elena. 

Stasera lo spettacolo è dato în onore del simpatico 
direttore o» proprietario della Compagnia. Giulio Mar- 
chetti. Si dara D'Artagnan invarnato da Silvia Gor- 
dimi-Marchetti © quindi non diciamo altro. 

Domani altre due rappresentazioni e addio delia Com- 
pagnia 

Valle — Questa sera la nuova commedia storica di 

iccolo Impero. 

Nazionale. — Ottimo successo ebbe iersera La 

Stasera sì ripeto. 

Quirino — Stasera riposo per preparare domani 
un vero torneo di lotte di cui diremo come conviene? 

Manzeni — Spettacolo d'onore della sig.a Carosi 
con l'esilaranto Poupée. 

Sferisterio Spagnuolo. — Oggi duo interes- 
santi partito alla Pelota. Fabr. 

I 


Spettacoli d’oggi 


Costanzi - D'Artagnan, ore 21. 
olo Impero, ore 31 
La bella stiratrice, ore 21. 
Îe avventure d'un pierro ore 2. 
La Poupie. ore 21. 
—° N diglicito d'allogyio, ore 
— "în Re di Coppe, ore 1 
Salone Margherita, — Via Du: Macelli — Spettacolo 
variato, ore 13 © 2 s 
Sferisterio Spagauolo — Giuoco della pelota ore 16 e 21. 


Conseil d’Administration 


de la 


DETTE PUBLIQUE OTTOMANE 


Avis. 

L’avis paru le 25 Octolire est modifiè comme 
suil 

Conformement aux accords intervenus le 114 
Septembre 1903 entre le Gouvernement Impérial 
Ottoman et le Conseil d’Administration de la Dette 
Publique Ottoman, accords dùment autorisés par 
l'Iradé de Sa Majestè Impérial le Sultan, en date 
du 18 Djemazi-ul-Alchir 1321 (28 Aoùt 10 Septembre 
1903) et en execution des dispositions de l'article X 
du Décret annexe au Décret Impérial du 28 
Moubarrem 1299 (820 Décembre 1881) les porteurs 
d’ obligations des chemins de fer de la Turquie 
d’ Europe (« Lots Tures ») sont invités è remettre 
la feuille de coupons, n. 12 à 45 inclusivement, 
attachée à ces titres a Ja Dette Publique Ottomane 
qui conservera ces feuilles jusqu'au rembourse- 
ment complet de tous les Lots. 

Le dépot des Lots pour la vérification, et le 
détachement de la feuille de coupons peut 
avoir lieu pendant six mois & partir du 10 no- 
vembre prochaio et jusqu'au 10 mai 1904 aux 
guichets ciaprès: 

— A CONSTANTINOPLE: 
Banque Impériale Ottomane 
— A PARIS: 
Banque Impériale Ottomane 
Crédit Lyonnais 
Comptoir National d’Escompte de Paris 
Banque Frangaise pour le Commerce et 
l’ Industrie 
is et des Pays-Bas 
pour le Développement 
du Commerce et de: 1’ Iudustrie 
Credit Industriel et Commercial 
A AMSTERDAM 
Amsterdamsche Bank 
Banque de Paris et des Pays-Bas 
A BRUXELLES 
Banque de Bruxelles 
Bi Rie de Paris et des Pays-Bas 
A ANVERS: 
Banque Central Anversoise 
A BERLIN: 
chroder 
he Bank 


Betlimann Fréres 

Deutsche Bank 
A LONDRES: 

Banque Impériale Ottomane 

Council of Foreign Bondholders 
A ROME: 

Banca d’Italia 

Banca Commerciale Italiana 


R.»Privilèégite Autrichienne de 
Crédit pour le Commerce et l’Industrie 
Sociétè Générale I. R. Privilégiée du Cré- 
Foncier d’Av 
Banque Anglo-Autrichienne 

A partir du 10 mai 1904, le détachement de 
la feuille de coupons des Lots n’aura-pas plus lieu 
sans frais, saut nouvel avis qu’a Constantinople, 
Il sera délivré aux déposants un recu non négo- 
ciable indiquant la date à partir de laquelle les 
Lots pourront tre retirés. 

Les porteurs sont informés qu'il leur sera payé 
au moment du retrait de leurs titres, une boni- 
fication spéciale de Deux Frances (Francs 2) par 
Lots. Ils sont également informés qu’ils peuvent 
se procurer les imprimés necessaires puur cette 
opération aux guichets sus-indiqués. 

Conseil d’Ad. de la Dette Publique Ottomane 
Constantinople le 9 Novembre 1903. 


Ultime Notizie 


Senato di ieri. 


Furono svolte due importanti interpellanze, 
una del sen, Vitelleschi sull’indirizzo della no- 
stra politica estera ; l’altra del sen. Di Sam- 
buy sulla linea ferroviaria Cuneo-Nizza. Ad 
entrambi risposero in modo esauriente il Pre- 
sidente del Consiglio ed il Ministro degli esteri. 
Si intraprese quindi la discussione generale 
del bilancio delle poste e telegrafi che conti- 
nuerà oggi. 

La Camera di ieri. 

Dopo le consuetudinarie interrogazioni, la 
Camera convalidò l'elezione dell’on. Binelli 
nel Collegio di Massa Carrara, respingendo 
per alzata e sedutaa grandissima maggioran- 
za la nullità dell’elezione, proposta dall’on. 
Pansini, sulla quale era stata ritirata la do- 
manda di appello nominale, presentata in 
fine della seduta di mercoledì. 

Fu poscia iniziata la discussione generale 
del bilancio dei Lavori pubblici. Parlarono 

li on. Rizzo, Cavagnari, Di Laurenzana, 

‘armine, Lucifero, Vallone, Morpurgo e, per 
fatto personale, gli on. Imperiale e Silvestri. 

In fine di seduta prese la parola l’on. Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per rispondere ai 
singoli oratori. Egli pronunciò un discorso, 
denso di idee, rimarchevole per la lucidità, 
con la quale esse furono esposte. 

Tutti i principali problemi, interessanti 
nella presente ora l’ Amministrazione dei le- 
vori pubblici, furono trattati dall’on. Mini- 
stro, che dimostrò di portare preparazione e 
competenza non comuni nell’alto suo ufficio. 

Oggi due sedute. In quella del mattino bi- 
lancio della pubblica istruzione, continuando 
la discussione del bilancio dei lavori pubblici 
nella seduta pomeridiana 


Notizie parlamentari. 
nili0n. Fasce è atato nminato relatoro. sullo. preleva 
i dal fondo ì 

zioni dal fondo di riserva por lo speso imprevisto (ser 


L'on. Saporito è stato chiamato a far parte della Sot- 
togiunta peì Conti Consultivi. 


La Giunta dello petizioni ha esaminato © discusso lo 
seguenti importanti potizioni : 

Circa il modo di esereitaro Ja possa dello spugne, in 
ordine alla quale si è discussa la pregindiziaie soll: 
vata in altra seduta, scecialmente dall’on. Giaccone se 
spetti allo straniero il diritto di rivolgere petizioni al 
Parlamento italiano, la Giunta adottò a proposta del 
relatore on. Furnari ne) senso spetti questo diritto allo 
straniero. 

L'altra relativa ad una domanda di impiegati dello 
grandi città perchè sia loro estesa l'indennità. di resi» 
denza, sulla quale riferì l'on. Pivano. 

La Sotto-Giunta Tesoro e Finanza si è limitata a 
confermare come suoi rappresentanti nella Commissione 
dei conti consuntivi i suoi membri Massimini, Rubini, 
Pala 6 Giovanelli. 

Rinviò la nomina dei relatori dei bilanci 4904-1905 
a quando siano stati d:stribuiti i bilanei presuntivi. 

Pai servizi marittimi. 

Alla seduta di ieri della R. Commissione intervenne 
il Ministro. Presiedeva l’on. M. Ferraris essendo assente 
il sen. Codronchi. . 

Dopo il saluto ai convenuti @ dopo avore ud:ta una 
succinta relazion dei lavori, l'on. Stelluti Scala manifestò la 
più viva compiaconza, augurandosi che l'importante pro- 

lema possa essere risuluto con soliccitudino 0 col mas- 
simo vantaggio nazionale. 

Ritiratosi il Ministro, l'on. Pantano riferì per la Sot- 
tocommissione dei porti del Mediterraneo. Nella prima 
parte la relazione tocca il problema compiesso delîe fu- 
ture Convenzioni, che sarà discusso ad indagim com- 
plete; nella seconda accenna a provvedimenti urgenti 
per evitare inconvenienti constatati nella visita di 26 
porti della Sicilia, Tripolitania e Tunisia. 

Riassumo su ciò le reiazioni inviate al Ministero. Le 
questioni più importanti trattate sono : 

le modificazioni degli orari dello lineo Genova-E- 
gitto e Genova-Costantinopoli ; 

acceleramento della Napoli-Tunisi ; 

coordinamento della Cirenaica, prolungandola da 
Maits ad un porto italiano; 

acceleramento della Genova-Tanisi, con approdo a 
Bastia; È 

modif. orario sulla Genova-Maita-Tripoli per favo- 
rire meglio i forestieri; d 

approdi a Mazzara 6 Sciacca sulla Tunisi 

coordinamento di una linea commerciale fra i porti 
siculi e Livorno-Genova, allacciandola colla gran fines 
di cabotaggio che da Genova per la Sicilia si spinge 
all'Adriatico ed altre proposte per rendere più agevoli 
@ rapidi ì servizi e le operazioni. 

Consideranio poi cha per rendere unli i servizi ma 
rittimi occorre il concorso altresì di altri Dicaster: ha 
fatto presente a quello dei LL. PP. la necessità di alcuni 
lavori nei porti, la necessità di coordinare îl treno si- 
culo col piroscafo quotidiano Palermo-Napoli. 

Al Min. del Commercio, riferi i voti della Coopera- 
tiva italiana di Credito in Tunisi: sulla istituzione di 
mostre campionarie presso i Consolati e alcune riforme 
al cod. di commercio. 

Al Min. dello Finanze riferì sull’esportazione dei 
sommachi, sulla costruzione di alcuni edifizi doganali 
© per una zona franca in Sicilia. 

AI Min. Marina sul servizio delle capitanerie e su 
riforme al Cod. della marina mercantile. 

Al Min. degli esteri suile scuole italiane e la beno= 
ficenza in Tunisia © sulle agenzie consolari. 

Al Commissariato di Emigrazione sulla funzione del- 
l'emigrazione in Palermo, sui voti di Messina perchè 
il porto sia dichiarato d'imbarco per gli emigranti, per 
l'istituzione di un ufficio per emigranti in Tunisi. 

+ 

Dopo l'ampia esposizione dell’ on. Pantano, il comm. 
Leonardi, per la Commissione che visitò 1 porli esteri, 
0 cioò Marsiglia, Londra, Anversa, Amsterdam, Brema 
ed Amburgo, ha presentata la relazione definitiva, 
svolgendo le parti sostanziali e mettendo a disposizione 
della R. Commissione una notevole quantità di elementi 
raccolti. 

Il comm. Leonardi fece notare che lo studio si è 
svolto sul servizio dei porti citati, sulla loro conforma- 
zione e potenzialità, sulle norme per le operazioni, sul- 
le zone franche, sulle linee che vi fanno capo, sulle 
Società esercenti, s5 movimento delle navì e sui ser- 
vizi cumulativi @ finalmente sugli effetti che la ferrovia 
Transiberiana potrà produrre sul traffico delle grandi 
linee marittime per l’Estremo Oriente. 

a 

Fu approvato quindi che la Sottocomm. pel Medi- 
terraneo riprendesse al più presto i lavori per comple- 
tare il suo mandato e fu stabilito che la Commissione 
R. si riunirà per esaminare le comunicazioni del Mi- 
nistero circa le urgenti modificazioni proposto ad a!- 
cunì servizi. 


La Commissione del bilancio. 


Furono eletti commissari, in sostituzione degli 
on. De Bernardis, defunto, Pozzi Domenico e Ra- 
va, nominati membri del Governo, gli on. Gao- 
Pinna, Di Scalea e Pais-Serra, tutti della mag- 
gioranza. 

L'on. Guicciardini, candidato dell’ opposizione 
ebbe 74 voti. 

Per la famiglia di Menotti-Garibaldi. 

Nel corso della seduta di ieri fu presentato al- 
la Camera un disegno di legge che assegna, a 
titolo di ricompensa nazionale, una pensione vi- 
talizia di L. 10,000 annue alla vedova del gene- 
rale Menotti Garibaldi, con riversibilità su figli. 

Il progetto fu trasmesso alla Giunta generale 
del bilancio. 


Per una linea di navigazione. 


Ieri si è riunita Ja Commissione per una linea 
di navigazione fra l’Italia e il Centro America. 

Furono eletti presidente l’on. Maggiorino Fer- 
raris e segretario l’on. Di Palma. 

I commissari hanno . dato maggiori delucida- 
zioni su quanto fu discusso nei rispettivi uffici, 
e prima di entrare in merito e di procedere alla 
nomina del relatore, si è creduto utile scrivere 
‘al Ministro delle poste, invitandolo ad interve- 
nire in una prossima riunione. 

Fondo Culto. 


La Commissione degli impiogsti di questa Ammin, 
dosidera ci rendiamo interpretì della viva gratitudine di 
tutto il personale all'on. ministro Ronchetti, iì quale, 
riconoscendo giuste e fondate le considerazioni espostegli 
sulla progettata riforma dell'organico, assicurò il suo 
speciale © sollecito interessamento. 


Sull’ esposizione finanziaria. 
Commenti e giudizi 

Vienna. 10 — La N. F. Presse dice «he l'on. 
Luzzatti nell'esposizione finanziaria fatta ieri, ben 
a ragione e con grande soddisfazioue potè rile- 
vare gli importanti progressi raggiunti durante 
gli ultimi anni dall'Italia nella sua situazione e- 
conomica, 

L'esposizione dell'on. Luzzatti costituisce un 
grande elogio della situazione finanziaria dell’I- 
talia e facilita la conversione della rendita. 

Lo Zeit esprime dal più al meno lo stesso ap- 
prezzamento. ” 

(8) Berlino, 10. — La Vossische Zeitung, par- 
lando dell’ esposizione finanziaria fatta alla Ca- 
mera italiana dal Ministro del Tesoro e delle Fi- 
nanze, on. Luzzatti, constata che essa costituisce 
ua lietissimo quadro delle finanze dello Stato e 
delle Banche di emissione italiane. — 

Le autorevoli e sincere dichiarazioni dell’ on. 
Luzzatti sono un documento da cui risulta che 
la prosperita della situazione interna dell’ Italia 
va aumentando. E ì 

Relativamente ai trattati di commercio, la Vos- 
sische Zeitung dice che si deve confidare in una 
attitudine conciliante da te di un Governo che 
sa apprezzare i vantaggi di una vigorosa politica 
di esportazione, e sarà accolto ovunque con sod- 
disfazione l’annunzio che l’Italia non prepara nè 
una guerra di tariffe nè tariffe di rappresaglia. 

Ministero Pubblica Istruzione. 

L'on. Orlando ha ricevuto il sindaco di Napoli, col 
quale sì è trattenuto in lungo colloquio sni problemi 
scolastici che interessano quolla città. —— 

Ha poi ricevuto una Commissiano di ispettori scola- 
stici, i quali lo hanno interessato circa il ricorso da 
essi prodotto sui risultati dell’ ultimo concorso ai osti 
vacanti 


L’on. Pinchia ba ricevuto una commissione composta 
degli on. Palberti, Boselli, Biscaretti, Marsengo Bastia, 
Ferrero di Cambiano, Chiapusso, del sen. Sambiy è 
dell'on. Frola, sindaco di Torino, la quale lo ha viva- 
mento interessato per sollocitare i restauri della Sagra 


di S. Michele, ottenendo dall'on. sottosegretario di Stat 
buoni affidamenti in proposito. SR oa 


Teri sì è riunita la Commissione giudicatric= pel con- 


corso alla cattedra di clinica modica all’ Univarsità di 
Messina. 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Palazzo di Giustizia a Napol 
F' imminente fa presentazione di un progetto per il 
completamento dello opere di riparazione 0 di adatta» 
mento dei locali di Castel Capuano a Napoli. Ii pro: 
getto .mporterà una spesa di L. 84.000. 


Ministero Marina. 

Il medico di 2.a classe Calabreso Alfonso cessa, per 
ragione di età, di appartenere alla riserva navale. 

li medico di f.a classe Papa Luigi è sbarcato dal 
piroscafo « Vancouver ». 

Il medico di 1a classe Madia Ernesto è sbarcato dal 
piruscafo è Ios E 

£ Volta » è partito da Venezia — îl “ Miseno » 

è partito da Orano — il « Puglia » è partito da Valpa- 
Taiso — il « Tevere » è partito da Napoli — il « Cala- 
tafimi > è giunto a Suda. 


=> 
Informazioni Ester 


Stati Uniti e Panama. 

(8) Washington 10. — Il Capo dello Stato 
Maggiore dell’ esercito, gen. Yo è stato au- 
torizzato a pubbli una Nota, la quale di- 
chiara che il Ministero della guerra è pronto a 
spedire truppe nell’ istmo di Panama se ‘ciò sara 
necessario. 

flotta degli Stati Uniti impedirà lo sbarco 
delle truppe colombiane. nell’ istmo. Qualora i 


colombiani passassero la frontiera essi sarebbero 
respinti. 


RUSSIA 
(S) Pitroburgo, 10. — In seguito a disordini 
avvenuti nell’ Università di Kiew, le autorità scolasti- 
che ne ordinarono la chiusura per alcuni gorni. 


e—____—___—_r___—_———_——=3 E — ____ 
Borse e Mercati 


Roma, 10 dicembre. 


Mercato calmo. 

Rendita 5 019 104,05 contanti 104,22 1]? fine. 

Rendita 3 112 0/0 102,80 contanti 108 fine. 

Rendita 4 1]2 079 102,40. 

I valori chiudono ai prezzi seguenti : 

Banca d'Italia 1132 — Fondianio Italiano 558 — Ban- 
ca Commerciale 793 — Credito Italiano 625 — Banco 
di Roma 1244;2 — Acqua Marcia 1535 — Gas di 
Roma 1392 — Orznibus 361 — Carburo 855 — Im- 
mobiliari 293 — Kerka 458 — Navigazione 507 — 
Soda 155 — Veneto 133 — Concimi i23 -— Molini 93 
— Zuccheri 83. i 

Cambi 


Parigi 99,85 — Londra 25.15 


Cambio dazio doganale Il Dicemb. L. 100.00 
Dal 7 al13 dicembre — fino a L. 100.00. 


BORSE ITALIANE — 10 dicembre 1903, 
È. B, I prezzi sono fine mese. 
VALORI | 


snova | Milano | Toriae | Firenze 


Rendita cont. 103 95 | 103 
Id, fine 106 20 | 106 
la. & 112 0/0 102 40 | 102 

Az, B. d'Italia A 


Fond. It. 41/,%/) 
>» > 5% 
Pun. B. d'italia 4 000 
» » Al 

Ban Paolo 


CAMBI DELL'F SULL' ESTERO, 
Francia vista 87 | 9990| 99 
Beriino 122 97 [è 
Londra 6 ——-| -—- 
Londra 25 15 |24901/2 


Media uff, del Regno, 9 dicembre 
con cedola senza cedola 
103,82 218 101.82 314 
4 1j2 netto 10240 116 101.27 318 
4 0/0 netto 103,52 118 101.52 138 
3 452 0/0 nettof 102,91 114 101.16 18 
è 010 lordo 74,00 72.80 


Genova, 10, oro 15.20 — Rendita 104,18 — Conso 
lidato 3 12 0]0 102,93 — Meridionali 703 — Medi- 
terranee 462 — Navigazione 505 — Raffinerie 317 a 318 
Banca d'Italia 1131 — Banca Commerciale 792 — Cre: 
dito 625 — Carburo 855 — Acciaierio 1818 — Mo- 
lini Alta Italia 620 — Elba 432 — Savona 597 — 
Endama 906. 


VIII (II KH] 1KKIS1I 


Parigi, 10, 15,30 | Apertura | Chiusara 


frane, 3 0/0 amm| — — | — — 
» 30/0 perp.| 9840 | 9837 

> 312090 .| — — | — 
ITALIANA è 0/0 | 104 10 10805 104 12 
30 | 8935 
32 20 


russa nuova , , . 
portoghese . .. . 
ungherese. .,.. 
Egiziano 6 010, .. . 
Banca di Parigi , . . 


RENDITH 


25 
95 
45 


IWIIIIIIITII®I 


IBIII EIA 


$ (sol Argentina, | .| 


Parigi 10, ore 15,40. — (Fonte italiana). \ 
ro calmi, ma resistenti — Spagnuolo 89,20 — Rie 
251 — Brasile 78,72 — Andalouse 165 — Saragozr 
sa 329 — Nord Spagna 195 — Credit Lyonnass 
1133 — Sosnovieo 1745 — Metropolitain 495 — 
Thomson 668 — Traction 17 — De Beers 526 — 
Eastrand 181 — Randmines 249 — Transvaal 114 
Goldfields 166 — Oceana 44 — Huanchaca 77 — 
Chartered 64 — Geduld 168 — Argentino 80,90. 


= =! 


Yienna, 10 ferma Londra, 10 chiusura 


G. austr. 
‘Rust. ore 

ld. sa 
N.ni oro 
Lire ital 
C.iLondra| 


Beriin: 


Ital, cont, 
1 mmss.| 


Az. Merid. 
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Arrenpica pa « PoroLo Romaxo » 


La rivincita dell'onore 


di PAOLO DE GARROS 


L'antico ispettore di sicurezza raddrizzò la sua 
alta persona e sorridendo di quel sorriso un pò 
futuo della gente che crede dominare gli 
avvenimenti con l'esperienza e l'abilità pronunciò 
solennemente: 

— Signor de Vilbraye scegliendomi per vostro 
testimone, voi mi avete dato un seguo di stima, 
volete continuarni la vostra fiducia? 

— Ma certamente mio caro amico, non potrb- 
be essere meglio riposta, voi fate parte del resto 
troppo intimamente della famiglia de Marran- 
court perchè... 

— Lasciamo ciò! io so che vi è penoso di 
ritornare su questo soggetto. Mio povero signor 
Guglielmo, è come se avessi avuto un presenti- 
mento di quello che doveva succedere. Tutte le 


Assicurazioni e Cassa Sovvenzioni 
‘ La Mutua Italiana ,, 


Associazione di Cooperativa, Previdenza, Credito e Lavoro 


conosco quella taccia io l'ho vista in qualche 
parte. Ed era esatto... E' inutile di ricordarvi 
ove io aveva incontrato il signor de Vilbraye? 

— Perchè non mi avete comunicato i vostri 
presentimenti? mormorò con amarezza il giova- 
ne. Io non sarei caduto così dall’ alto!... 

Credetemi, proseguì Briquet, i vostri scru- 
poli sono esagerati. 

Ma Guglielmo gli chiuse la bocca : 

— Ricordatevi, egli riprese, di ciò che vi ho 
detto: il matrimonio per me è impossibile, ora- 
mai: io non voglio che mia moglie possa di- 
sprezzarmi.... La mia vita è spezzat proverò 
di rifarla col lavor La mia prima cura sarà 
quella di lasciare Tunisi. 

— Voi non attendereste neppure?... 

— Che cosa? 

— Che una soluzione soddisfacente sia inter- 
venuta fra voi ed il figlio di Abou-Samara? 

— Che fare? sospirò il giovane con un gesto 
di scoraggiamento. 

— Aver pazienza per qualche seltima 
linuò priquet. Lasciatemi solo il tempo di agire. 
Io parto fra tre giorni per la Francia, e mi spin- 


Capitale sottoscritto L. 2,000,000 - Versati Due Decimi 


AGENZIA LOCALE - ISPETTORATO REGIONALE 


Via Nazionale 133 - Piazza Ven 


Pal 


I diritti di chi si assicura. 


ualsio 


Chiunque stipula un sia 
iritti: 


di questa, con i seguenti 


1. Il diritto di voto, che può essere dato anche con raccomandata, nelle / 


i contratto di assicura 


rità e poteri supremi per tutto ciò che riguarda l’ associazione; 


2. L'eleggibilità al Consiglio di Patronato, che esercita funzioni di sorveglianza e controllo della gestione, 
io di Credito, che dispone del collocamento dei fondi, tanto presso 


gl Cousiglto di Amministrazione, al Con: 


la Direzione Generale, che presso le sedi delle Rappresentanze; 


3. Il diritto di agire da solo giudizialmente per fatti, a chiunque attribuibili, non conciliabili con la fun-| 


zione onesta ed utile che deve esercitare l’ Associazione: 


4. L attribuzione di tutti gli utili per mortalità e per reddito dei capitali, di ogni esercizio, risultanti dal 
sicurati, alla quale ciascun socio appartiene, secondo la natura del contratto stipu- 

lato. Ogni categoria è gravata delle sole proporzionali spese che risultano corerte dalla mite percentuale a tale 

icurarsi. Le altre spese graveranno sul capitale di fonda- 

x ale mite quota annua degli utili e quindi gli assicurati d'oggi possono 

fare assegnamento su tali utili, come se entrassero in una mutua pura esistente da molti anni; 

ssione degli utili, unitamente al capitale assicurato, se non si siano riscossi precedentemente, per] 


conto della categoria di a: 


titolo aggiunta ai premi netti dovuti dai Soci per 


zione, ammortizzabile con una proporzio! 


5. La ri unitan 
deliberazione della Assemblea dei Soci; 


6. La preferenza per anticipazioni da farsi con i fondi disponibili, per premi ed utili da impiegarsi in ope-| 


razioni coordinate con le assicurazioni, ad interesse il meno gravoso possibile. 
Le varie forme di assicurazione. 


LA MUTUA ITALIANA raccogli 


col mezzo dell’ assicurazione sulla vita, ogni piccolo, grande ed even-| 


DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
‘0 Rospigliosi - Via del Quirinale 43 - Telefono 37-48 


zione con la Mutua Italiana, addiviene socio assicurato 


emblee, le quali esercitano auto- 


gerò senza dubbio sino in Lorena ed in Germa- 
nia. flo da quelle parti da soddisfare certe mie 
curiosità. Voi sapete che la curiosità nella nostra 
professione è una mania; ma è tale che alle volte 
vi fa fare scoperte sorprendenti. IR 
Vilbraye guardò l'ex poliziotto con inquietu- 
dine: ° 
— Sia, disse, aspetterò il vostro ritorno. 
— E' convenuto, non è .sero?.. Io non 
metto niente, ma farò tutto il possibile. 
Si scambiarono una cordiale stretta di mano. 
— Vi rivedrò prima della mia partenza? 
— Ma, certamente, rispose Guglielmo distratto... 
Due giorni dopo Briquet s'imbarcò sul « Sahel » 
che faceva rotta per Marsiglia. 


pro- 


TERZA PARTE 
BRIQUET SI DIVERTE 
L 


Dewtol terminò in meno di tre settimane le 
pratiche necessarie per gl’interessi del signor de 
Marrancourt; dopo di che si occupò dei suoi 
affari. 

Per suoi affari si devono intendere anche quelli 


degli altri, perchè l'ex poliziotto non avendo al- 
cun progetto d’ avvenire personale da realizzare, 
non aveva più attività che per ciò che egli cre- 
deva utile di fare per la felicita della famiglia 
alla quale aveva cousacrato la sua vita, princi 
palmente per quella della sua cara piccola Irene. 

Ma pareva che da un certo tempo le cose non 
and ero precisamente come egli desiderava; e 
per trarre la signorina de Marrancort dalla si- 
tuazione dolorosa în cui un concorso di circo- 
stanze disgraziate l'aveva geltata, occorrevano 
colpo d'occhio ed energ 

Briquet chiamava tutto ciò i suoi affari. Infatti 
erano ben suoi per devozione; suoi anche pel 
mistero impenetrabile in: mezzo al quale egli 
fabbricava, solo, le sue combinazioni. 

Dunque l'antico poliziotto, dopo aver esaurito 
il suo compito di uomo di fiducia del signor de 
Marrancourt, si pose all'opera per suo proprio 
conto. 

Un giorno in cui correndo a traverso Parigi 
passava innanzi alla Prefettura di polizia, si ri- 
cordò che aveva avuto la, in i tempi, sottoi 
suoi ordini, un giovane compatriotta, suo amico, 
pieno di astuzia e di ardore, destinato certa- 


to su qualsiasi altro sistema 


ionameni 


ia e funzi 


i econom 


Società anonima sedente in Roma — Capitale 20 


Prodotti approssimativi lordi dell’ anno 


RETE PR 


Viaggiatori 
Velosità ac 


Pic. Valosità 


mente a fare molta strada nella sua carriera 
Egli l'aveva, d'altronde, riveduto dopo, salîre ra. 
pidamente di grado; e senza alcun dubbio se 
era pervenuto, doveva ora occupare un grado 
elevato. 

— Del resto, io non ho che da assicurarmene 
pensò Briquet, pel quale questa circostanza er 
già il puoto di partenza di un pianu di camp 
gna vagamente abbozzato. 

gli entrò e domandò del signor Rocoux 

— Il signor Rocoux l'ispettore? 

— Perfettamente, rispose sen: 

quet. 

Fu introdotto, si nominò, il ghiaccro fu rotto 
ed il riconoscimento fitto 

Dopo aver chiacchierato un poco di una cosa e 
dell'altra, l’ex-ispettore domandò al suo 
in attività un piccolo servizio, che 
teva, disse, di reclamare dalla sua corte 
non si rifiuta fra amici 

Ma il servizio parve al suo coll 
che da principio fece delle smorfie. 

Temendo delle rimos se non la de 
zione egli non era troppo disposto a fare piac 
al suo antico superiore. 


scomporsi 


ollegn 
i permet 
ne 


così deli 


SocietàItaliana perle Strade Ferrate della Sicilia 


milioni rersato — Amimo; ato 7 06 


pap Re SIIT 
14» Decade dall’ 11 al 20 Novembre 1803 


in corso e parallelo coi prodotti accertati 


dell’ anno procedente; depurati dalle tasse erariali, e non compresi i reintegri dovuti day 
Governo che a tutto il 31 Ottobre 1903 ammontano approssimativamente a L. 60.368 .51. 
—- 


INCIPALE. 


Prodotti 
indiretti 


Prodotti 


della decade 


185.442 —| 
147.219 —| 


o n} 


rodotti 


Difler.1908 


P 


LEMENTARE. 


1903 
1902 . 


Prodotti della decade. 


34,672 —| 
25,195 —| 


1,766 — 
__67- 


Differ. 1103 


1903 


. 554,600 
1902 . 


545,806 


115,520 — 


9A77 — 
al 
370.581 —| 
364452 —| 


+ 1,599 — 


Diffe». 1903|| |-+-18.190 —|+ 


6,049 —| + 60347 —| 


sTarZIiiaio 


DI MESSINA 


1908 | 


1,701 —| 
1902 


—|__208 | 11328 —| 


Prodotti della decade, 


pesi 8 —|F_ 67 —|= 127 


tuale risparmio e lo utilizza a favore dei Soci, restituendolo a costoro capitalizzato, con tutti î frutti ed utili ed 
agli stessi Soci l’affida, come istrumento di lavoro e produzione. Le forme di assicurazioni adottate co stituiscono 
un organico sistema preordinato a rendere l'Assicurazione conveniente a tutte le classi sociali, adattandola all’am- 
biente economico di queste ed alle loro abitudini, bisogui ed aspirazioni. Per le usuali assicurazioni a vita intera, 
mista, termine fisso, temporanea, differita, dotazioni, si sono calcolati premi i più miti possibili, con patti i più giusti 


Prodotti dal 1. Luglio al 20 Novembré. 


12,106 — 
11.038 — 


144 —|+ 1,068 — 


1908 
19. 
Differ.1908 


I 
98 —| 
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e semplici, sanzionando che nelle questioni dubbie abbia prevalenza if airitto del Socio. LA MUTUA ITALIANA 
i assicurazioni : 


vanta queste speciali sue forme 


La polizza risparmio. 


Capitale Assicurato minimo L. 10, massimo L. 10,000 - Durata minima 5 anni, mi 
assicurato dai 15 a 59 anni compiuli. 


Età di 
Esempi 


assicurato di L. 100 fra 25 

cont. 69 per i primi 13 

«diatamente dopo la mia morte, che pote 
un quinto del premio cioè L. 10.15 di 
no la metà di tale premio cioè 


Acquistata così la Polizza ri 


Ver 


prestito, conservando l’ assicurazione. 
La convenienza mas 


samento compro talloncini come e q 
spendendo L. 1.01 e spendendo L. 5 


cinì del prezzo di L. 10.10, 101. 


Nei sei mesi posteriori ai primi sei m 
conipro tallon 


mente, con successive eventuali ed insensibili econon 


e nello stesso tempo sempre che mi occorrerà, 
derlì a pr 
99 nessun altro metodo. 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Vendesi casa. ii miateraa rs 60 droe 


20 lire 90 mila, Per l'indirizzo del proprietario rivolgersi 
alla nostra Amministrazione. n 


n $ a condizioni vantagiosissime ricca ca- 
Vendesi iniziato prentata all'uva No. 


atra Regionale Operale: Visibile sile oflicino della Suolx 

Professionale del Rions 8, Angelo Plassa Aracoeli N. © 
ne 

PR f Raccolta dei discorsi parlamentari di 

Vendesi Giscor singhe, beprotta, Mancini 


€ fascicoli relativi all'inchiesta agraria. Rivolgersi al ne- 
stro Ufficio d' Amministrazione. su 


coniugi soli cercherebbero persona 


Vitalizio sieccifa condizione disponesso una 
somma di circa Lire sG,000 6 che volesse. contrarre vitali» 
zio con essi. Detta somma sarebbe garantita su fondi ru- 
stici nell’ Umbria centrale. Assistenza famigliare, Massima 
garanzia morale trattandosi conosciutissima e no! fami. 
glia Rivolgersi presso il Pro.re Luigi Campa. Via Sardegna 
£0 nello ore pomeridiane. Esclusi mediatori: sos 


Capitalisia woman 


vativa riguardante illuminazione 
a gas. Affare serio sicuro, Rivolgersi Dott. Fioroni, Corso 
Vitt. Em. 24, Roma. 897 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 76 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


D’ AFFITTARSI 


25 parole L. Una — In più di 25, Cent, è cad, 


Palazzo Roccagiovine sur: 


camere lac) nobile, visibile dalle 14 alle 16. Disponibil 


1. genzaii ti magazzini, via della Salata 21, Bocca Ve- 
rità. Rivo) Foro Traiano 1. soi 


: All'età di 20 anni pago il premio netto unico, per una sola volta, di L. 40 
5 e niente altro) e ricevo l'elegante libretto Polizza Risparmi 


i compro talloncini a si 


+ che mi garani 


5 ann 


icurate ed oltre gli utili. 


ima la trovo nel metodo col quale posso aumentare le prime L. 100 di capitale assicurato. Nell’ ele-| 
gante libretto consegnatomi, trovo 100 caselle dove vado ingommando i talloneîni che mi è facile acquistare presso gli 
Agenti della MUTUA ITALIANA, e presso altri incaricati a vendere quei talloncini. Nei sei mesi posteriori 

ndo posso, a scadenza d 


adenza 24 anni c 


nel periodo di 


Appartamento mobiliato 


elegantemente via Venti Settembre, 5 camere letto, salotto 
a pranzo, studio camera bagno, due ingrossi, i 
ne ottima, gaz e stufe. AMitasi Amministrazione Finanze 6, 
892 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


trentenne oecuperebob- 


Signora vedova "it tolemante 


presso persona sola 0 piccola famiglia distinta. Scrivere 
E, B. cart. post. Calatafimi 41, 843 


gebildoter Deutscher erteilt Une 
Academisch fish io Literaie Latsla, 
Griechisch, Musik. Besto Empfehlungen. M. P. 2319 Post 
Roma. 807 

A stranieri ed italiani “zioni di 
tedesco, spanuolo, italiano, impartite secondo un metodo cha 
presto © facilmente conduce & parlaro © scrivero corretta» 
mente le dette lingue. Conversazioni, iraiuzioni. Scrivere 
prot. A. d'Agnillo fermo posta Roma. DA 


di famiglia 
con le mi 
onorario modestis- 
‘Amministrazione 
ESA 


i pi madre 
Maestra di piano Tir. 
giiori referenze, dà iezioni a domi 
nel POPOLO 10: 


siznora Ma: 


Per aliieve di canto (tim 
lis, distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi ai- 
l'insegnamento del to, accetta di dare lezioni in fami. 
glia, oppure ai domicilio proprio, via Cavour N. &. Rivoli. 
fer dvi 30 


diplom: 


Maestra di pianoforte {ironia 

per L. 13 mensili a domicilio due volte la settimana Ri- 

volgersi alla tabaccheria in Santa Lucia del Gonfalone N. 8 
Dir. 888 


j camera libera 0 camera e salotto, mobie 
Cercasi fil presso uvile Tamigi vee mole 
gato superiore governativo. Rispondere subito Ribandengo 
posta Roma. 298 


Cercasi donna servizio,.tîtt 
vernante, capace, attiva, seria, dovendo disimpegnare tutto 
presso vedovo con figli. Referenze schie altrimenti inutile. 
Dirigersi Casolla postale 301. Roma. 893 


di sca 


Elegante appartamento “i= 


cueina via Uffici del Vicario N. 43. Dirigersi Riperta 108 
Biano.1. dalle dadici e mezzo alle quindici e mezzo. 


Accademico Tedesco jnem la 


soa. Esercizio della pronuncia, grammatica, conversazione 
elottezatuza. Bivaleorai a.Josef.Litacher. Borgo Nuovo 9. 
CC) 


(più le spese di polizza L. 3, 
‘e la riscossione del capitale 
anni, Se pago anche ‘il sovra premio, per una sola volta di L. 6,87, oppure annualmente 
nni e soli cent. 35 per i successivi 12 anni, i 

‘olpirmi prima dei 


le L. 100 dovranno essere pagate 
meltre. subendo un disa: 
indennizzo per lesioni e per mia morte in tale circostanza ì miei eredi r 
5 oltre le L. 10 as 

armio, trascorso un anno, mi trovo in bisogn 
mio netto e tutto resta distrutto. Se, invece, prendo a prestito dalla stessa MUTUA ITALIANA le L. 40. 

massimo del 5 0j0 annuo, conservo tutti i diritti sopra enumerati ed il prestito posso estinguerlo come e quando mi piace, 
e se muoio i miei eredi riscuoteranno le 100 lire assicurate, meno le L. 40.75 da me prese anticipatamente. 

sando altri premi netti di qualunhue ammontare, dopo il primo premio di L. 40.75, trascorso un anno da ogni 
versamento, posso ritirare questi ed i precedenti, aumentati del 2 e mezzo per cento all'anno, 0, meglio, riprenderli al 


ho il diritto di ritirare le 


anni e mezzo ed aumento l'assicurazione di L. 


)5 l'aumento sarebbe di L. 12.05 e così progressivamente: se posso comprare tallon-| 


sì di seguito di 6 mesi in 6 m 
ini a sendenza di mezzo anno inferiore al precedente, come è con chiarezza indicato nella Polizza e certa- 
anni, raggiungerò il massimo capitale di L. 10,000) 
di servirmi temporaneamente di tutti i premi netti versati, potrò pren. 
to con facilita ed a mile interesse. Tante facilitazioni ed un capitale certo di L. 10,000 non potrei procurarli 


ma 40 anni 
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miei eredi imme-| 
ro ferroviario rice-| 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Chiese, Cam- 


al primo ver- 
41 


aiazzi 
preventivi gratis a richie 


‘abbriche, 
condo gi 
‘enza, — Mai 


Tai 


ife 
“Oficina Elettrica F.227 @. C. Dallo 


PARAFULMINI 


per Case, 


Gua DeL FoRESTIERE 


VENERDÌ - Ingresso libero. 


Yatieano: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI. 
STINA, DEL B. ANGELICO. PINACOTECA e BIBLI 
TECA : Accesso al portone di Bronzo e Sc: 5 
p. si danno ì biglietti) dalle 9 allo 18, 

Ta. : AROHIVIO SEGRETO. SÌ visita soltanto con un 
permesso speciale dallo 9 alle 12 

1d.: STUDIO DEI, MUS 


Biblioteca Lince 
iuseo DI GESSIL 

: BORGIANO, p. Spagua - palazzo Proj 
jae dalle 10 alle 15,7 1° P Pi paganda 


i :8È sotto la Chiesa fuori P. Pia dalle'9-18, 
Tombe di via Latina Appia Nuova, al $ chilometro. 
Terme di Tito: via Labicana 30, dalle 9 al tramonto. 
Foro Traiano: via deilo stesso nome, dallo 9 al tram, 


Ingresso Una Lira. 


Museo VATICANO via delle Fondamenta di S. Pietro 
stradone del Giardino, dalle 9 alle 13 (Domandandolo 
può visitare L'APPARTAMENTO BORGIANO) 
xd, LATERANENSE: P.S. Giovanni, dalle 9 alle 13 
RIRCHERIANO: via Coll. Romano 27, ‘0 alle 15. 
Id. ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta' del Popolo 
sulla Flaminia dalle 10 alle 


Merie: BARBERINI: via Quattro Fontyne 13, 10-17, 
8. LUCA : via ssonella i4, dalle 9 alla 13, 
Foro Romano: via S. Teodoro dalle 9 al tramonto. 
Palatinoe Pal. del Cesari: viaS, Teodoro, dalle è al 
tramonto. 
la v. Antoniana dalle 9 al tramonto. 


Farnesina: Lungara 230, dalle IC alle. 
Castel &. Angelo: all'entrata nel Castello. 
Ingresso Cent. 50. 


qtonco piani superiori dalle 7 alle 12 dello itaLtcam. 
logie: ECA TABUL 
è TORRE, dalle 10 alle 1: RARI 


Ingresso Cent. 25. 


Sepolero Scipioni e Colombario di Pomponio My- 
Ins: Via Porta 5. Sebastiano dalle 81%. PARI 


Stabilimento del POPOLO ROMAN 
Carta Ditta E. Magnani — inchiostri Bergor-Wirth 
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PRIVATIVA INDUSTRIALE: -8 


Agenti per l’Italia: 
Studio teenico e legale per Brevetti 
9, Via Due nr 


Agli industriali 


Agosto 4901. Reg. Att. Vol, 145 N. 


per: « Mécanisme de détente pour armes è feu automatiques ” 
del Sig. Rudolf Frommer, a Budapest, (Ungheria). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa industriale, oppure a concedere li- 
cenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. — Per s 


diarimenti e trattative rivolgersi agli 
ANARDO & €. 


d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
acelli — Roma 


F. Boccolini 
Nuovo 
MAGAZZINO DI LEGNAMI 


NAZIONALI ED ESTERI 
da costruzione e da lavoro 


eo 0e 08005 


Q Grande assortimento in Castagno 


Led 


Roma, Via delle Mura N. 113 
Fuori Porta Cavalleggi: 


|) 


06080808808 0t80: 


] Distinta Signorina de omse lin 


dà lezioni di canto e lezioni di lingua ita 
in ropria e a domicilio. Rivolgersi 
Nicola dei Cesarini 59. 


MESETTO AMI OA SAUNA PON 


Orario pELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per ie iinee di 


Tivoli-avezzano 
Tivoli. ..... 
Civitavecchia 


Fiumicino. bt] 
Mandeia-Subiaco, 
Il treno per Viterbo 


Nan 
Pisa. 
Tonno, 
Milano 


Netwuno-4 
Albano 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre 0 quattro gior: 
quo tosse, catarro, bronchite, massimo da infiuen: 
purchò di natura ‘non tubersolare. Ogni scatola 
contiene circa cinquantacinque e costa L. { 

_ Sei scatolo L. 6.60, dodici L. 12.60, f 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Osped: 
di Carità, Opere Pie, si accorda il 
ibasso con imballo e trasporto gratis se ac 
stano almeno N. 50 scatole. 

Si restituisce il denaro 2 c 

nore, giura di non averne ottenuto ai 


anziana, seria che rappresentò a T. 


Persona prim cao 

presso amministrazione privata, disposto necettare moi 
ufficio, modico compenso, offrendo morali garanzie dis 
referenze, Rivolgersi all’ Amministrazione del * Pop: 
mano, (Dir) 


D’AFFITTACII 


25 paroi 


Presentemente i 


to, 
noforte; Studio, Oppure 


mobi, 


Bellissima 


camera 


0 volendo salottino attig 
'orretta 20, 


affitta camera cl 


SOLA “isnonte m 


interno 8 primo Liano nobi 
volendo pensione. 


Camera e salotto mois con 


tappeti con iu 
libero sulle amere mobiliate e volendo anche 
sione Piazza S. Nicola 


ei Cesarini 33 socondo piano 
no 6 angolo Corso Vit. Em. (oi 


Camera e salotto dipinti, 
rogiorno con ingresso sull: scale, nce | 
Rivolgersi portiere via Aurelia $ 


pre 
fai 


Camera d’affittarsi 


Carrozze p. 3. (ingresso libero). 


Roma 
Barni he 
Rivoli & 


Tivoli p. 20] 16,2 
Bagni p. 916,46] 


Roma 13019185] — 


N. B. — Gli Avvisi economici e le Corri 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per le sei pom. corone 
il rischio dî non essere pubblicati che nel giorno 
successivo. ? 
L'Amministrazion 


